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PARTE UFFICIALE
18 N. 507f della Raccolta sj)(ciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gµente decretos

VITTORIO EMANUFlÆ II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELIA NAZIONB

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro dell'Interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nell' adunanza del
29 gennaio 1807 e quelle dei Consigli comu-
nali di Passarera e Capergnanica, in data 4 e
7 aprile seguente e 18 gennaio scorso;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.A partire dal i• luglio venturo il co-

mune di Passarera è soppresso ed aggregato
aquello di Capergnanica.
Art. $."Fino alla costituzione del novello .

Consiglio coinunale di Capergaanica, egui si
procederå e cura del prefetto della provincia
entro il mese di giógno þrossimo, le attuali '
Rappresentanze dei cómuni sovraccennati
continueranno nell'esercizio delle loro attri-
buzioni, astenendosi perô dal prendere deli-
berazioni che possano vincolare Yazione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
¿olta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato p Firepze addi ) spaggio 1809.

VITTORIO -EMANUELE.

G. CAmtal.u.

Il N. 507£ della kücolta sfjiäle delle
leggi e dei decreti del Jtegno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO E31ANUELE ,ll ,

PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTÀ DELL&N&EIONE

RE D'ITAIJA
Sulla proposta del Ilinistro dell'Interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Padova nell'adunanza del 26
novembre 1868, e quelle dei Consigli comu-
nali di BorgoriccoeSan Alichele delleBadesse,
in data 20 e 22 niarzo precedente;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
Inarzo 1865, allegato A, pubblicata col Regio
decreto i dicembre 1886,
Abbiamo decretato e decretismo :

Art.1.Apartiredal i• luglio venturo, il co-
mune di San Alichele delleBadesse à soppresso
ed aggregato a quello di Borgoricco.
Art. S. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Borgoriceo, cui si pro-
cederà a cura del prefetto della provincia en-
tro 11 mese di giugno prossimo, in base alle
attuali liste amministrative, rifortpateanorma
del 2· commadell'art.17 della legge succitata,
le attuali Rappresentanze dei comuni sovrac-
cennati continueranno.nell'esercizio delle loro
attribuzioni, astenendosi però dal prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione
del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il pre Ante decreto, niunito

del pigillo dello Stato, sia inserto nellallac-
colta uñiciale della leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
esservarlo e di farlo esservare.
.1)ato a Firenze addi 2 maggio 4809.

VITTORIO EMANUELE
G. Carrrrar,

11 N. 5075 della Raccolta trfßciale delië
leggi e dei decreti del lie o ééntiene il so-
guente decreto:

VITIORIO EMANUELE II
PËRCRAZIA DI DIO E PERVOLONTi l)ELLANA2IONE

RE D'ITAIJA
Visto l'articolo 18 del Nostro Reale decreto

28 dicembre 1866, n. 8452;
Visto l'articolo $5 del regolamento 18 feb-

braio 1807, firmato d'ordine Nostro alMir
nistro ¢i Agricoltura, Indogtr)a e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno †807;
Esaminato lo statuto ed il bilancio ppt to-

mizio agricolo del distretto di Ariano;
Sulla proppt; 41pl suggetta Nospro Mini-

stro SegretaWo di S'tatoieráliÑari dî Agri-
coltura, Industria e Comal%rcio,

hi¢np decretato,e decretiamo:
, Àrgicolo unico. B Comizio agrario del di-

stretto di Ariano, provincia di Rovigo, '6
legalmente costituito ed a riconosciuto cóme
stabilimento di pubblica utilita, e quindi coine
date Sièrple ptxð ácquistere, rÏcevere, posse-
dere Ja enare,secondo la legge civile, qua-
lunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del.sigillo dello.Stato, sia inserto nella-Rab-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, Inandatido a oblon e spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato inFirenze addi 2 maggio 1869,
VITTORIO EMAN(TEfÆ.

A. CICCONE.

S. M. sulla proposizione el Ministro della
Marina in udienza delli 27 maggio 1869 ha
fatto 16 seguenti disposizioni:

car. Luigi, commissario did' classe nel
co gmmissariato delli marina militare,
rio t:ommissario di 2•'elasse ;

lei Tito, sottocommissario di 1* classe
id. bommissario di 2· classe;
AlarcheseViotro, sottocommissario aggiunto

di l' classe id., 'nominato sóttocomtnissarlo di
3· classe; I
Giardina Leopoldo, id. id.; id. íd.;
Delpreite Federico, id. id.', 14. id •
Podesta Riccaido, aiutante contake di 2· el.

id., nominato sottoenmmineurin aggiunto di
1* classe;
Borrello Ferdinando, sottocommissario ag-

giunto di 1•tlasse id., nominato aiutante conta-
bile di 2' olasse; 1

Picco Carlo , sottocommissario aggiunto di
2' 018850 id., sinminefa 50$t0mmmtenewiO Eg•
giunto di l' classe;
Carillo Guglielmo, id. id.f id. kl.;
Cali Edoardo, id. id.,'id, id ,-1
Brizzi Alberto, id. id.¡ id.>id.;

e puo id., nomi-
nato sottocommissario aggipate di 2' classe;
. Fondini Ogrlo, hapo di (imoneria nel abrpo
Reala equipaggi, nominíto assistente di magaz•
sino nel corpo di colongata deBa marina
militare.

1 1

Mll¶STERO DEI LAVOIII PUBBLICI
SIKEElONS OgxERALS DEI.LE POSTS

I pirescan della Sodietà Peirano Danovara e Co--
pagni che viaggiano fra Napoli ed, Ancona, approde-
ranno quint'innansi alle müíne di Paola e di Pisso
ognimoreoledl,nel viaggio di gndata,et ogni dome-
alea, in quello di ritorno.
I pirosasistessLiaranno inoltre sesto alla marina

dl Ontpuxaro pgni due domeniske a principiare dat
ingile pol ylaggio#i agdats, iÏ¾i due giovedi dal

19 dquo stesspmese.gol yloggioj ritora9.
.figenze, addl 9 6)ngno 1869.

MINISTEROþFþI/ISTRUZÍØi¶ÙUBBLICA.
Avrise di eescorse,

,
,Ramandom6enprontar aussuno,deLaanentran#
alpostodi,ingestro di contrappunto nel 14. Cousgio
di magias di gapqli, retribuita eólPannus provvi.
si e di L, 22||8 94 pop ,raggingsp gli estremi ri-
,

per,tale afônio, s'ipvi 9Anovamente coloro
i credesseroiaver ti r aspirpre a qupt

a preseptarlia questo patro 11 ter-
shine utile che VIèbestabilito dalla del presente
idsò à tetto i fio þrossimòNedturo. 1 titoli Na
presentakst dataúno lavori musièali pubbitcati o ine-
diti; e si aggiungeranno le fedi di nascita, degli
studii fajat, e de' gradi Àceademlei ottinati.
A hšhkininto, ger lavori inelliti s%ntendono la-

várlhtin ýhbbtliiatt pef le stampè, sia dhe þer altro
alen6hlatinotörlamenteeseguidae '

-

Per conseguenza nelfesamee rafalastonedal titoli
sarktenuteragione:
i•Dalle opere rocall teatrali, siano serie, semi-

serie o bufe, elle abbiano riscosso applausi e meri-
tino daëli intelligenti essor,teente in pregio per
dottrina, gusto e paressadi scuola italiana;
2• Delle opete sacre orehestrate, o pqre con ae-

sompagnamentodi organo o a reci sole, slang ese-

guite ed accolte con favore, siano pubbEcate per le
stampe;
3· Delle composizioni generiche, siano istrumen-

tali,sianovocatiorebestrate,alanovocalipercamera,
ad una o più voci, een accompagnamento di piano-
forte:
4• Dalle opere teoriche pubblienteper lo insegna-

mento det contrappunto% della composizione:
5• Del merito e fama acquistata dagli allievi pro-

dotti.

Firenze, 5 gingmo 1869.
18 Direuore Capo della Divisione 2*

Esusco.

PAllTE NON UFFICIALE
Camera del Deputati.

Nella tornata di ieri ebbero luogo in prin-
cipio due interpellanze: una del deputato Ni-
cotera relativamente al processo contro gli
accusati di coppirazione in Napoli, a cui ri-
spose il Ministro di Grazia e Giustizia, e che
diede argomento ad osservazioni dei Ministri
della Guerra, della Marina e del deputato
llellana: l'altra del deputato Ricciardi intorno
ad un sopruso fatto ad un giornale di Napoli
esopra fatti concernenti la magistratura di
gelté ¢roviácio, alla quale risposero i liini-
stri di Grazia e Giustizia e della Guerra.
Si cominciò poi la discussione della propo-

sta di nomina di una Commissione d'inchie-
sta per supposta illecita partecipazione di al-
cun membro della Camera alle operazioni
della Regia cointeressata dei tabacchi. Vi pre-
sero parte i deputati Massari Giuseppe, Bon-
ghi e il relatore Sanminiatelli.
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ST&TISTICA DEL REGNO D°1TALli
Le costrazieal savall acl1868 (U.

L'industria delle costruzioni navali accenna
fin qui ad on progressivo migliorAmento. Cre-
diamo infatti di non esser inngi dal vero asse-
rendo aboomma ò fra le nostrerpripcipali indu.
strie, mentre attinge in paese le sue materie pri•
me, occupa molte braccia .di opersi a favorisce
Pindustria deiltmaporti, per la quale rieneassi-
curato all'Italia un posto onorato fra le nazioni
marittime.
La dimostrazione aritatetica di tale incre·

mento 1 mo nel numero dei legni varati
presso g attantrè cantieri di costruzione na-
vale del o, Aurante il 1868,e che sommano
q 703, della complessita portata legale di ton·
nellate 86,9öd.
Fra le contrazioni di grosas portata figurano

pna nave di 847 tonnellate e un briek barca di
832 tonnellate. La primavarata nel cantiere (2)
di Castellammare di Stabia (costruttore cava-
liere Aniello Bonifacio), il secondo nel cantiere
di Sestri Ponente (costruttore Guglielmo Casa-
nova). Tre bastimenti, usciti dal cantiere di Se-
strí Ponente, oltrepassavano la portata di 700
tonnellate ciascuno, ventiquattro quelle di 600

tonnellate, naciti da 7 contieri (2 legni da Sa.
vona, 3 da Varazze, 8 da Sestri Ponente, 1 da
Sampierdarena, 4 da Chiavari, 4 da Lavagna, 2
da Castellammare di Stabia) e finalmente 42 le-
gni misurarono una portata superiore di 400
tonnellate, varati da 11;antieri (Spotorno, Sa-
Tona, Varazze, Voltri, Prà, Sestri Ponente, Sam-
pierdarena, Recco, Chiavari, Precida e Marina
d'Egna). Di tal guisa 13 cantieri hanno il vanto
di aver costruiti 72 bastimenti di pia che 600
tonnellate ciascano, ai quali appunto per que-
sta loro portata è data facoltà, giusta le dispo-
sizioni del Codice della marina mercantile, di
estendere la navigazione all'uno e all'altro emi-
afero.
Il primato dell'operosità spetta incontrasta-

bilmente ai cantien di Sestri Ponente, di Va-
razze e di Savona. Si costruirono non meno di
47 bastimenti, della complessiva portata di ton-
nellate 25,879, a Seatri Ponente; 31bastimenti,
di 16,238 tonnellate, a Varazze; 15 bastimenti, di
1,098 tonnellate, aSavona. Considerati complesj
sivamente questi tre cantieri hanno varato 9T
bastimenti, pel valore di pressochè 16 milioni
di lire e della portata media di 524 tonnellate
ciascuno. E però negli altri 80 cantieri del Re-
gno le costruzioni non oltrepassarono i610 bas-
timenti, della portata media di 63 tonnellate;
pel valore complessivo di 11 milioni di lire.
Orecco come sispecificano percompartitnenti

marittimi i cantieri in eseremo, il numero dei
legni rispettivamente varati e la portata com-
plessiva dei medesimi:

Cantieri Legni Tonnellata
Porto Maurizio

. . .
8 20 910

Genova
- - · ·

· · · 9 124 58792
Spesta

. . . . . . . .
A 19 7627

Livorno .
.
. . . . . 5 24 1874

Porto Ferraio. . . . 3 7 47
Gaeta . . . . . . . . 3 18 1954
Napoli • - • • · · · · 5 63 3338
Castellammare . . , 10 190 GMä
Pizzo.

.
. . . . .'. . 6 22 56

Taranto
. . - · ·

· · i 10 36
Bari • • • • • •

. . .
5 35 252

Aneona . . . .
. . .

3 9 3T
Rimini

. . . . . . . . 2 6 96 i
Venesia

. . . . . . . 2 52 125t
Cagliari • • • - · ·

·

f 8 73
htaddalena. .

. . . .
I i a

Messina
. . . . .

. .

7 12 142
Catania

. . . . .
. .

4 40 159
Porto Empedocle. . 8 26 101
Trapani . . . .

. . . 2 16 239
Palermo .

.
.
. . . . ,f i 332

Prendendo le mosse dalle navi e venendo
già imo alle barchette, veggiamo trentadue
versi tìgi di bastimenti costretti, fra i qu
vanno estinti, per grandezza e portata, le nati,i brickharca, le batche acooner, ibrigantini e,abrick golette. Per la costruzione dei bastimenti
ora menzionati la durata del lavoro fu gai 10

,

ai 12 mesi. Ebbero un prezzo di costo più ele•
Yato la nave (lire 240 mila), la barca scooner
(lyre 140 mila), i brick barche (tire 167,699 inmedia), la barca acooner mista (lire 135 mila)
I brigantini (lire 92,965 in media), e i brick go-lette (lire 89,000 in media); e per contro di mi-
nor valore farono le lancie (lire 395 in media),i battelli (lire 320 in media), e le barchetto (fire
273 in media).

I

APPENDICE

Û0IIRIERE þI ËI‡EME.
Resipiscenza di un codino -Memer Febo -.In fe-
stanärlomale -- Chl benprinalpia è aBa metàdel-
Popera- I inschi di votko - Tenebre e jnee -
Una era delle donne senti)i - Quello che
V6 e llo che non c'è - Acqua I acqual- se lo
n t - Firenze la bella -- La giosen 4 del
Fonte Trechio - I;architetto Fantacchietti- Log-
gis o fândaeht -Vo' dir la miaanchio-Quelçþe
dörrelibe fare it munlolplö - Ïtimin½dze --¾
.01, gFioresce in as taçro - It signor darde
lTjorängini -- Dimuovà pena saimeingar wered

'

- Perd!(i dolorose I

Tempo.già fu e messer Febo era codino nè
voleva saperne di Statuto, nè d'Italia, nè di fe-
sta absionsie, Egli era tomo da tapparsi dentro
R suo palazzodi fuoco proprio nel giornò in che
la sua presenza pia gi desiderava. Dentro lui,.
eccoti fuori gli Aei pluviali e ventosi e facevano
þaldoria come i topi quando il gatto è lontano.

perchè ognano se ne stava titto sul piedi aspet•
taÊdo i fuochi d'artifisio, nÚÊra ago,Sta
ergla folla e così compatta, di,muoversi e di
M..Erada lunga possa.che gente in al
gran numero non si era versäts allo Cascine, le
quali, per essere giusti, ayeyang getto tutto
altroche,allegro.yel'hoa,diretIlmodod'illn-
minare con,i fiaschi o globi divetro, non ècerlo÷
quello ch'io sceglierei, volendo risiihiarare le
vie. Alle Casciisd poi dote iion è il BBBSÍAIÒ&
lampioni a gas non se ne dovrede nemmen par.
lare. Infatti l'altra eers, con tanta gente dispo-
sta a sollazzarsi, con tanto movimento di car-
rozze e aileaglii, iviali dš11eCascineerano me-
a asenyi; imperoccho la luce di quelle llam-
melle imprigionate nel globo vitreo bastasse sp-
pena par son battere il naso contro gli albèri.
Ma in mezzo a quel baio balPeffetto facetano i
fuochi rossi e bianchi ehd-ardevano qua e là; a
chili vedeva di lontano appariven alcun che di
fµtaaticaattrayerso i boschetti che si stendono
verso il imme.
Dal quale ledonnegentili freqttentatrici delle

Cascine voriebbero f06se tratta acqua in gran
copia per annaffiare que' viali, coperti da un

pag in qua anco il solesiè fatto liberale,
e chi l'avesse yedato splendere della sua lacé
píð þella nelle prime ore 4 domenica scorsa in
mezzo a un cielo purissimo non avria pðtuto a
mino di non dirgli: bravo I Chi ben comincia è
alla metà delPopera, dice il proverbio¡ sicohè
nog dee far meraviglia se la festa nazionale co•
minciata sotto i fansti auspici d'ana splendida
aurora abbia poi continuato per tuttopuanto il
giorno e si sia compiuta regolarmente e gaja-
mente.

Infatti alla rassegna militare alle Cascine, in
mezzo agn folla di popolo plaudente al suo
Re lungo tutto lostradag dal piazzoneginn·
go alla barriera seguiron.o a sua tempo d'achi
d'artifizio sul prato delle corse. Lo stradone
delle Cascine era illuminato, e pieno di veicoli
di ogni ragione, dalla superbacarrozza patrlzia
al modesto biroccino; i viali laterali, specie'
quello che rasenta ilprato, erano gremiti di
spettatori; dicíamo spettatori e non altrimenti

sempiterno polverone che cangia il diletto del
passeggiare in un tormen‡o tutto nuovo e per
poco incomportevole.- Alle Casciqe sqqueano
tuttavia tante cose che ci vorrebbero, acciocchò
in egettonon si trovasse bugiarda la nomenche
godono pel mondo. Ci vortebbero fiori a bis-
zege, emotpillid'acqua, e padiglioni, e laghetti
artificiali p ginochi, e sollazzi; e tante altre
cesÑÀÍ siteil fatta, Ifa tutto qhesto non c'è, e
non ci sarà per lyngo tempo ancora ¡ me non
è ragionevole pretendere che il municipio no-
stro vi seppelliaca a im tratto le centinaia
di migliaia; ð rpgiopeyolissimo e strettamente
giusto chegli si chieda un po' d'acqua.
È vero che il buon padre Arno non ne ab-

bonda, müge nella stagione estiva; ma tanto
per annaffiare un par di Tolte il giorno la poÍ-
vere delle Cascine, mi pare non debba mancare.
Io non so quale dei consiglieri municipali pre-
sieda a questo servizio;1o sapessi vorrei scri-
vergli a bella posta; pregandolo in nome di

tante signore piene di eleganza e di avvenensa,
io metto pegno che si lascereb¾e commuovere.
Dove s'è mai dato il caso che le donne non l'ab-
bianospuntata,ancocoi consigliari municipali? 1
ll lettore digeste appendiciÀhe sà perprova

quanto i zÍoi caglia il decoroflabellezza di
quenta belliatra le città Îtaliane ci ascrive-
rebbe a colpa, se avendoper,le,mani il munici-
pio tacessimo di un monumento-ideato dall'ar.
chitetto Ferdinando Fantaenhtotti, per accre-
score bellessa e decoro a Firšnze. E che ciò
sia ve 16 dicà la destinazioné ilàll'ediBaio che
dovrebbe sostituire quell'A das di pietrame
mal connesso e per vetusikqua i cadente che
sul Ponte Vecchio fa non bellä raostra di sè.
Colui che imprende il disegno riordinamento
per quel ponte, deve prefiggersi in peculiar
modo la conservazione del eorridoio che da
Palazzo Vecchio mette a quello de' Pitti, e.
l'allargomento del piano pertorribile del ponte,
e finalmente aver considerakión'e Ai bisogni
del trafEco chè da tempo igibiggimp vi
esercitano gli orenci. Di queste.tró oose il si-
gnor Ferdinando Fantacchiotti ugn taine conto
veramente che delle due prime, provvedendaal-
Paltra incompintamente con alcune botteghe
che dovrebberocostruirsi da un Wol leto di esso
ponte. Da qui ne viene che ue sono I disegnidi
riordinamento presentati afpubblico dal signor
Fantacchiotti; uno di essi vi offre na loggiato
coperto, aormontato dal corridoio ed-elegantis-
simo; l'altro non meno pregevole per buon di-
segno ed eleganza ha in luogo ciella loggia le
botteghe alle quali abbiamo accennate.
Malecal nell'ttno come nelPalho una parte

sola del ponte sarebbe occupata.mentre dalla
parte opposta altronon rimarrebbe che la sem-
plice spalletta. Il ponte per quesá guisa si
rênde spasiosissimo e acquista maestà e gran-
dezza, mentre l'edifizio che si eleva,sul lato si-
nistro di esso è monumentale e di bellissimo
effetto.
Dei due disegni immaginati ed eseguiti con

molta accuratezza e secondo le ragioni dell'arte
dal valente architetto, à mio avviso si debba
preferire quello che stattiene alla loß5ia ¡ il che

dal giudizio di persone intendentissime della
materia ci viene confermato.Le poche botteghe,
esposte troppo alla sferza del sole ed alle in-
temperie, non compensano la perdita di uno
spazio boperto per passare oltr'Arno; in una
citta come la nostradovepinche altrovesenefa
sentire il bisogno. Ifa se doveisidir intero ilmio
pensamento, io vorrei si studiasse modo di sod-
disfare insieme con gli altri bisogni quello pur
anche del commercio degli ori e delle gemme;
al quale il luogo èadattatissimoper lasicurezza
che offre, per la facilitidi vigilarlo, per fantica
consuetudine di trovare quel traffico 11e non al-
trove. Inoltre poichè la vedutadell'Arno dev'ee.
sere interrotta dal corridoio, tanto è che l'in-
terrazione avvenga per unasola Bla di botteghe
come per due ; senza che il munícipio rispar-
mierebbe la spesa ingente dellaespropriazione,
che altrimenti non potrebbe evitare, It diin- icolta sarà nel modo di êonfie gl'intenti
diversi, e forse qqaWia; ma noi teniamo per
ferme R questo modo lo troverebbe sica-
Tamente 11signor Fantacchiotti che si fece fa-
migliare per lunghi studi l'argomento, e che
diede prova d'ingegno e di perizia pia che ba-
stevoli a far cosa degna di una cittâ così in-
signeper la bellezza dei suoi monumenti. In-
nanzi di prendere nessuna risoluzione, ché il
lavoro non è nrgente per nessuna maniera, sa-
robbe savio che il municipio desse carico al
Fantacchiotti di continuare i suoi stadi; a suo
tempo se ne vedrebbe il frutto, ecoll'aiuto della
pubblica opinione il municipio potrebbe pren-
dere le sue decisioni.
E passiamo ad altro argomento.
Chi de' mei lettori non fu dispiacente della

sventura toccata a quel brav'uomo del sig. Go•
dard alcuni mesi or sono; quando per suo ma-
lenno gli avvenne di calare col suo Colosse tra
genti inospitali? Una scintilla bastò a rendere
pigmeo un colosso, anzi per essere più precisi
ad annientarlo incenerendolo. Gli ammiratori
dell'ardito areonauta, 14 stampa, la pubblica o-
pinione insomma si commosso a sqq a-

s'indignò; ma non fu ate
sentimentocompasstánè Le offerte cominciarono e gina-

eero presso a tale da dare modo
, se non

in tutto, in parte, al signer Godard di rico-
struire il suo pallone. Ora esso è finito, ed
armato di tutto punto aspetta roccasione che
che sarà prossima di lanciarsi per Paria. La ri-
conoscenza delsignor Godardvolle che al nuovo
pallone s'imponesse il nome della citta di Pi.
renze, aiutatrice efScace all'areonauta mella sua
disgrazia. Chi lo vuol vedere non ha a far altro
che condursi alTeatto Nuovo; colla tenue spesa
di cinquanta centesimi potrà soddisfare lapro-
pria curiosità e al tempo stesso attenuare la
somma che costò al sig. Godard la costrazione
della Ville de Florence. È così dolce il benefi.
care, specie quando ai può con proprio diletto!
E per oggi non avrei altro a dirvi; se nonche innanzi di finire.

Di nuova pena mi convien far versi

chò in mezzoalle feste e ai sollazzi à città nostra
vènne funestata dalla perdita di uno dei più de•
gni ed illustri uomini che consacrarono l'inge-
gno e Popera alla grandezza dellitalia. Il gene-raleGiovanni Durando improvvisamentemoriva,
portandosecoil compiantodeibuoni, e lasciando
nome intemerato, ed esempio imitabile n' suoi
compaesani. Non sempre fortunato quanto era
meritevole per la bontà della mente e del cuore,il generale Durando fu tra i più operosi nella
schiera eletta di coloro che contribuirono colle
proprie forze all'unità italiana. Al veterano
delle battaglie della hbertà, seguiva nella tomba
in breve intervallo un giovane soldato, che dato
indizio felice di ardimento nei fatti a cui prese
parte, lasciava speranza di noverarlo un giornofra i più strenuicampioni della patria- Ma oimè,chè la morte cieoamente colpisce a ritta e a
manca, nè ha riguardo ai giovani anni, agh af-
fetti gentili, alle speranze, al valore. E cieoa
ella fu ouando tolse alla vita e alPamor dei
congiunti e degli amiei, il aonte Luigi De Cam-
bray Dignf i a lui sono consacrate queste
par

; a lui che percosso da fiero morbo in
poco ð'ora si partì dalla t.rra, dove fece noa
lunga dimora, e pur lasciò tanto desiderio di sè.

ARTuso.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

Crediamo opportuno di dare il quadro speci-
ficato delle costruzioni operatesi nei nostri can-
tieri durante il novennio 1860 68:

Regno, senza il Veneto.
Cantieri Legni Tonn. Valore L.

18€0 198 - -

18ôt - 216 - -

1862 56 215 25271 -

1863 59 285 37462 -

1864 59 266 38395 -

1865 94 907 58'40 17,084,045
1866 91 675 59i22 17,719,861
1867 86 564 69142 20,858,429
1888 8! 651 85703 26,688,557

Regno, compreso il Veneto.
Anno 1867 Anno 1868

Cautwrl
. .

. . ,
N.• 87 N * 83

Destimenti varati.. 642 a 703
Portata

. .
Tunnell. 72,257 Tonn. 80,954

Valore complessivo!». 2f,9th,129 L. 27,06?,557
Prima del 1857 non venivano costrutti nei

cantieri degli anticin Stati italiani più che 200
bastimenti ogni anno, della portata complessiva
di 31,000 tonnellate. E però tra l'antica e la
nuova lavorazione corre•il divario di 500 basti-
menti e di 53 mila tonnellate. 11 naviglio varato
ogni anno sui nostri cantieri anteriormente al-
l'unificazione nazionale, raggiungeva a stento il
valore di 10 milioni, mentre esso ora rappre-
senta un prezzo pressochè triplo (27 milioni di
lire).
Ma la compiacenza che le cifre di codesto

rapporto risvegliano in ogni animo italiano ri-
mane profondamente scossa dallo spettacolo
cui assistiamo di una rapida trasformazione nel
naviglio mercantile dellealtrenazionimarittime.
I bastimentia vela compiono infatti un ufficio

che ya mano a mano perdendo d'importanza
nella marina mercantile, nella quale il naviglio
a vapore tende ad acquistare la preminenza. I
1)gstimenti,a cui sono ora concesse le operazioni
più delicate, come ben osserva il relatore sugli
oggetti deBa marina mercantile all'Esposizione
di Parigi, appartengono alla classe dei clippers,
tipo di legno per lig:go corso, che non figura
ancora fra le nostre costruzioni, la cul lunghezza
sta ordinariamente alla larghezza come 1 a 5 e

con velatura più o meno considerevole giusta la
natura dell'officio cui serve, ma che in ogni caso

era quelladegliantichi velieri. Generalmente
1 lipper è chiamato alle navigazioni lontane,
dell'Australia, dell'India e della China. Il com-
mercio del the soprattutto richiede i legni più
rapidi, quelli infatti dati a tale commercio rag-
giungono la velocitâ di circa 7 nodi (6 nodi, 75)
sul complesso dellatraversats; velocità (qual-
che momento, ne conveniamo, ma che piu non
basta, sil'nopo, ed i battelli a vapore Inisti o a

pieno vapore colminciano ad essere impiegati pel
commercio della China e dell'India, ove da un

giorno all'altro avranno il monopoho di tuttele
grandt operazioni.
La riforma dei mezzi di trasporto ò princi-

palmente aiutata dalle condizioni che ora ponno
farsi nella costruzione dei legni in ferro ed a

vapore. Da una parte i costruttori dei basti-
menti in ferro hanno saputo sminuire i loro

prezzi e dall'altra parte Pesercizio meglio inteso
del naviglio a vapore ha permesso di regolare i
noli secondo una tariffa pressocchè uguale ed
in alcuni casi anche inferiore aquella dei basti-
anenti a vela.
E realmente altra cosa sono i piroscafi che

fanno il servizio di pO6ta e dei passeggeri, altra
i legni a vapore specialmente apphcati al tras-
porto delle merenzie; quelli hanno un serva-

zio costoso e pel quaie occorreuna sovvenzione
od una garanzia d'interessi governativa; questi
ponno fare da sè, compensandosi colla copia
delle merci che trasportano regolarmente e ce.
1erenente, senza perciò essere soverchiati da

ans spesa eccessiva per l'uso della
forza mo-

trice, per la quale ora sono possibili le piik
grandi economie.
È aminirabile, non v'& dubbio, l'intelligenza

e l'ardore con cui 11 costruttore, soprattuto ge-
novese. Jotta per sostenere l'antico sistema di

lavorazione; gli stranieri stessi sono obbligatia
convenire che i legni a vela, i quali escono dai
cantieri liguri, uniscono alle altre loro ottime

qualità quella di essere costruiti con legno di
quercia delle migliori essenze e di avere una

glurata straordinaria, Ma anche codeste ottime

qualità non valgono a preservare l'industria ita-
liana dal pericolo che le sovrasta e che diventa

tanto più appariscente in quanto che l'esten

sione nell'impiego delnaviglio a vapore, che dap-
rima pareva limitarsi alle coste della Gran

retagna, ora si è estesa a tutto il littorale del-

l'Europa settentrionale ed ha penetrato nel Me-
diterraneo, tocche le coste dell2(rica e rag-
giunte quelle dell'America. Seriamente m1peo-

ciata erl in parte già a quest'ora contrastata dal
hervizio dei trasporti a vapore et e la stessa na-

vigazione del Mar Nero, an qui cosi fruttuosa

pel nostro naviglio a vela noleggiato per conto

degli inglesi nel cornmercio det grana e adope-

rato nel r;torno pei cayfehi di carbone. Non
vuolsi dimenticare infine che il iglio dell'istmo
diSuez richiederà parimente un appo
glio, che nulla può avere di comune coi tipi des
mostre presenti costruzioni.

(1) Framcrento di un lavoro della Direzione di sta-
tistica, di prossima pubblicazione, compilato sei dati
che le vengono ogni anno gentilmente trasmessi per
cura della Amministrazione della marma mercantile
dipendentedal Ministero di Marina.
(2) Per cantiere s'mtende la rada o spiaggia loeul

vi sia una o pdi oflicine per la costruzione e vara-

mento di bastimenti.

NOTIZIE ESTERE
FRANCIA

I giornali di Parigi recano i particolari dei
torbidi occorsi in quella capitale la sera del

7 corrente.
Ecco cosa si legge in proposito nella Patrie:
Ieri sera (7), in seguito allo spoglio degli

scrutinii, avvennero gravi disordini in parecchi
punti di Parigi.
Alle 9 la piazza dell'Hôtel de Ville era invasa

da una folla considerevole. Si gridava Viva Ro.
thefort; si cantava la Marsigliese. Gli agenti,
dopo avere indarno eccitato la folla a disper·
dersi, arrestar2no alcuni agitatori. Parecchie
persone gridarono: ¿ eettmmo i sergenti di
città nella Senna! » A forza di rseveranza, la

polizia potè fare sgombrare, in parte asi"©•
la piazza del Palazzo di Città, e la moltitudme
fu respinta verso la via di Rivoli e le strade vi-
cine. Al caffè della Guardia Nazionale alcune
tavole vennero rotte. È da osservarsi che in

questa manifestazione i monelli erano nume-

rosi assai, e formavano dei gruppi che si disper.
devano all'avvicinarsi degli agenti e subito si
ricostituivano; vennero lanciate alcune pietre.
Finalmente verso le 11 la calma a poco a poco
si ristabilì.

11 quartiere latino fu pure teatro di alcuni
tumulti. &lle sette, verso il boulevard Saint-Mi-
chel e presso 11 comitato elettorale Rochefort,
regnava giäuna certa agitazione. La folla obbe-
diva difficilmente alle intimazioni dei sergenti
di città,che cercavano ristabilirela circolazione.
Là sopratutto si gridò : Viva Rochefort. I ser-
genti furono obbligati di fare alcuni arre6ti. Al•
cuni individei gridarono allora che bisognava
liberare gli arrestati, e minacciarono di morte
l'offiziale di pace del 5• circondario. Alle 8 112
la folla divenne più compatta.
Il signor Cantagrel, che passava di 11, fu

l'oggetto di una vera ovazione. Egli arringò la
folla esortandola alla pazienza.
Verso le 9 112, la polizia avendo voluto dis-

sipare gli assembramenti, incontrò una certa

resistenza; le furono lanciati da parecchi caffa
vetri ed avanzi di bottiglie. Parecchi agenti fu-
rono feriti.
Finalmente, verso le 11, l'agitazione cominciò

a calmarsi un poco. A mezzanotte, la tranquil-
lità fu ristabilita.
I più gravi disordini si verificarono sul bou-

levard Afontmartre. 11 Rappel, che calcolava
BilÎÏ& OleZlone di Rochefort, aveva preparato un
trasparente che dovevaessere illuminato Quando
il trionfo di Giulio Farre fu conosciuto, il tras-
parente fu levato via, e nella corte della casa
ove sono gli uffizi del Rappel, si cominciò a

gridare: Viva Rochefort! In que' pressi stava
ferma una moltitudine assai considerevole. Ben
presto la circolazione, dall'ingresso del Fau-
õourg Montmar¢re fino alla via Vivienne, di-
ventò impossibile. Si incominciò a cantare la
Lanterna sull'aria de' Lampioni.
Sui cafò del boulevard essendo nate alcune

ri6ee tra i partigiani di Jules Favre ed i Roche·
fortisti, la polizia volle intervenire per ristabilir
l'ordine, e fu accolta da schiamazzi e da fischi.
Al cañè di hindrade dei Principi, furono lan·

ciati proiettili sugli agenti. Si fecero egombrare
allora i caffè del boulevard. Il signor Bellanger,
commissario di polizia, fu ferito allatesta. Verso
mezzanotto, la calma cominciava a regnare nel
quartiere, e la circolazione era libera. Si vala-
tano 60 od 80 gli arresti.
E nella Gasette des tribuneaux :

Ieri sera, verso le 8 II2,ilfoglio il Rappell fu
sequestrato nei suoi uffieli, in via del Faubourg
Montmartre. I sergenti di città fecero evacuare
la corte della casa ove si trovano gli uflizi del
giornale, e fecero chiudere le porte esterne di
questa casa.Alcuni arresti vennero eseguiti. Una
certa emozione si produsse nella sera sul borde-
vard Montmartre e nel Faubourg Montmartre.
Alcune squadre di sergenti di citta, condotte da
ufficiali di pace, mantennero la circolazione sul
boulevard e nelle vie adiacenti. Grida di Yiva
Raspasi vennero proferite dalla moltitudine.
Alle 10 112, una banda di un centinaio di sta-

denti è giunta sul boulevard Monimartre per la
I via Vivienne, gridando, Fire Rock¢ort, ab-
basso Jules Favre, e chiedendo il Rappel sul-
Paria dei Lampioni. I sergenti di città disper-
sero prontamente gneety banda di schiamaren.
tori.
Alle 11, le grida ed il tumulto continuando

sul boulevard Montmartre, e l'ingombro pro-
dotto dalla presenza dei frequentatorialle porte
dei cafò favorendo i perturbatori, la polisia
fece chiudere tutti i cafè. Gruppi numerosi per-
corsero schiamazzando la parte inferiore del
boulevard Montmartre, e quella superiore della
via Vivienne, gridando e fischiando. Squa-
die di sergenti di città dirette da uffiziali di

pace dispersero guesti gruppi e fecero alcuni
arresti. All'ora lo 64i 60TifistBO (mezzBROtte)
l'agitazione dura ancora su questo punto, ma
par

anda a diminuire.

- Ieri, lunedi, dice i Patrie dell'8, si comin-
ciò a vestire i giovani della guardia ¡;gonale
mobile del dipartimento della Senna (classe
1847). Questaoperazionesi effettuò col massimo
ordine. La premura con cui quei giovani sonosi
resi alla convocazione affissa sui muri di Parigi
è stato notevole, e il numero degli assenti ri-
strettissirno. Si vestono trebattaglioni al giorno;
al fme della settimana i 18 battaglioni del di-
partimento della Senna saranno dunque vestiti
e pronti ad essere esercitati.

PRUSSIA.
Si ha da Berlino 4 giugno:
I Comitati del Consiglio doganale lavorano

attivamente per preparare i progetti di legge
cite 4eyono venir sottoposti al Parlamento. È
8tata distribuita la relagione del Comitato sopra
un progetto di legge che• contiene la riforma e

la codificazione delle leggi e regolamenti doga-
nali e delle leggi riguardanti le spese, ecc. Venne
anche distribuito il progetto di legge per la ri-
forma della tartila doganalp. Il progetto che

I vppge gottoposto al Parlamento doganale nel
1868 mirava a sopprimere il dazio da entrata

vi articoli ead abbassarly su talqui altri,
su

arte del goali non hanno che una

mp rta minima. n o ung

la riduzione dei diritti di ens.. .

bricato, sul filo di lino, il riso ed altri aW.

I Comitati hanno calcolato che per elletto di
queste riduzioni le entrate doganali diminui-
ranno di una somma di 1,037,104 talleri. Come
compenso i Comitati propongono il ristabili-
mento del dazio sul petrolio che produrrebbe
circa un milione di talleri. I Comitati propon-
gono che i vari articoli debbano considerarsi
come un solo tutto inscindibile di guisa che l'in-
tero progetto dipende dal ristabilimento della
tassa sul petrolio. (Corr. Havas)
- La Corrispondensa di llerkno pubblica la

nota seguente:
Alcuni giornali hanno attribuito acause poli-

tiche il ritardo frapposto al viaggio di S. M. il
Re di Prussia nell'Annover.
È il solo desiderio di evitare le fatiche inse-

parabili da un assai lungo viaggio che ha finora
impedito a Sua Maestä, appena rimessa da una
indisposizione, di esegmre il suo progetto all'e-
poca fissata.

- Scrivono da Berlino alla Patrie che prose-
gne colla massima alaerità la oostruzione delle
navi destinate a far parte della flotta confede-

di evoluzione nel more del Nord. Codesta
ra

.
-ne di dodici navi. Le primesquadra si con'P-

. . marso la fine digrandi manovre commcierannu .

giugno.

- Nella seduta del 2 giugno del Parlamento
della Confederazione del Nord la Camera, die-
tro propostadel signor Braun, ha fatto invito
al Cancelliere federale di presentareun progetto
da legge che regoli a norma di costituzione l'e•
missione dei buoni del Tesoro fatti dagli Stati
della Confederazione. La carta moneta circo-
lante nella Confederazione rappresenta un va-
lore di 236 milioni.
Dalle breri spiegazioni date dal commissario

del governo risultò che per ora non sarà dato
seguito alla proposta, non potendo le finanze
det piccoli Stati far senza questa carta moneta.
- Nella sua seduta del 3 il medesimo Parla-

mento ha discusso in terza lettura il progetto di
legge sul bollodelle cambiali. Il signor Delbruck
ha annunziato che il Consiglio federale non si
opponeva alla adozione del progetto tale quale
era uscito dalla seconda deliberazione.
In seguito a cliscorsi dei signori Wagener,

Ewald e Forkenbeck venne riprodotto l'emends-
mento Harkort che chiedeva l'esenzione del
bollo per gli effetti di meno che 50 talleri. L'as-
semblea respinse questo emendamento con 135
voti contro 44 e adottò poi la legge senza modi-
ficazioni.
La Camera votò poscia definitivamente il bi-

lancio dell'entrata e passò alla terza lettura del
progetto di legge sulle acquavite.
- 11 Congresso dell'Unione tedesca dei lavo-

ranti, riunito a Cassel il 24 maggio dopo una
lunga discussione, adottò il programma che
segue:

1 Ogni lavorante ha un interesse naturale e
legittimo a far pagare il suo lavoro tanto caro
quanto sia possibale. Siccome egli non può tate-
larequesto interesse senza un accordo preven-
tivo coi suoi eguali, nessuna disposizione legale
deve impedire le coalizioni formate perottenere
la fissazione della mercede edelle condizioni del
lavoro.
2• Il Congresso saluta con gioia l'abolizione

per operadel Reichstagdella Confederazione del
Nord di quelle leggi che proibivano le coalizioni.
Di più esso desidera ed aspetta:
a) Che siano abolite le penalità esistenti an-

cora su tale materia;
b) Che il Wurtemberg, Baden ed Assia meri-

dionale segnano l'esempio dato dalla Confede·
razione;
c) I lavoranti di campagna godano in tuttigli

Stati tedeschi gli stessi vantaggi di quelli di
cittit.
3• Le Società per l'istruzione dei lavoranti

sono invitate a cooperare all'attivazionedelpro-
gramma.
4• Nell'esercizio del diritto di coalizione è ne·

cessaria la massima prudenza. Conviene evitare
gli scioperi fatti alla leggiera, i quali non fanno
che pregiudicare ai lavoranti. Lo sciopero non
deve essere dichiarato che all'ultima estremita,
quando sono esauriti tutti i messi di concilia-
zione. In caso di sciopero i lavoranti si devono
astenere da qualunque via di fatto contro leper-
sone di coloro che non aderiscono alla coalisiq-
ne. Rimane vietata qualunque misura coercitiva.
La hberta del lavaro è sacra.
6* Per esaminare con nognizione di esqua le

domande di aumento delle mereedi è necessaria
una statistica del lavoro. Essa cámprendera le
mercedi, le giornate, il prezzo degli oggetti di
prima necessità in tutta la Germania, e si esten-
de ;)le principali industrie. Il Comitato ceh-
trale è iaEaripato di elaborare questa statistica,
d'scoordo col Consiglio generale delleunioni m-
dastriali tedesche. (Corr. de Berlin)

SPAGIA
P4rlando diganzi alle Cortes degli agarl §

Cuba il presidente del Governo provvisorio spa-
gnuolo si espresse, in uno degli ultimi giorni,
come segue:
Mi afretto a rendere omaggio meritatoad un

camerata, ad an amico, ad un grande cittadino,
ad un prode soldato (Dalce). Già malato, avendo
gran&i interessi da curare, doveri importanti de
adempiere nella penisola, egli ubbidt tuttavia
agli ordini del Governo provvisorio: pieno di

tumo e di abnegazione, facendo un im-
menso sacrinzio, egli andò ad assumere un co-

mando ben diflioile, e igercè i suoi sforzi furono
appianate le immense difficoltà che si offrivano
nell'isola di Cuba. Quegli sforzi produssero
grandi effetti.
H Governo è soddisfattissimo della sua con-

dotta. Nonostante gli eventi di epi avemmo la
notizia, il Governo ò tranquillo, esso spera che
gli sforzi dell' esercito, che 11 patiiottismo
non mai smentito degli abitanti delPisola di
Cuba, che il carattere fermo, dignitoso ed abile
della prima autorità nominata (Caballero de
Rodas), sapranno trionfare delle grandi difficol.
tà che ci circondano, e, che la patria custodirà
quella ricca provincia, e in pari tempo la nostra
dignità impegnata acchè Cuba rimanga spa-
gnuola.
- Leggesi nell'Iberia:
R ministro della guerra fece pubblicare nella

Gaceta le seguenti notizie ufficiali gynte da
Cuba, coll'ultimo corriere:

11 capitano generale dell'isola-di Cuba, in
date 15 maggio scorso, partecipa al Ministero
che il comandante generale delle forze d'opera-
zionedeldipartimento Orientale, contediBahaa-
seda, battè parecchie volte i ribelli, engionando
loro 90 morti, tra i quali il capo Grau, due fra-
glyel sedicente generale Acosta e due ain-
tantidi Car¡ Iannet de Cespedes, impadronen-
dosi di molte armi e materiale da guerra.
Avvenne un altro combattimento, nel quale

gl'insorti ebbero la peggio, quantunque fossero
trincerati dietro age forge, posistone.
Notizie ricevnte dal dipartimenio del Centro,

dicono che lo stato delle popolazioni è soddis-
facente. Molte famighe calando dai monti, dove
eransi rifugiate, invocarono la protesione delle
truppe apagnuole e delle nostro autorità.

11 generale Letona giunse a Canto, senza in-
contrare qualsiasi resistenza, impadronendosi
dg pipque cagnoni degl'insorti e facendo 9gri-
gronieti.
Nel giorno 3, mentre che l'avanguardia del

brigadiere Lesca scortava unconvoglio a Puerto-
Principe, incontrò una trinciera chegli chiudeva
il passo nel centro del bosco di Alta-Gracia. La

'

posizione fu presa d'assalto e in questo scontro
perdemmo un capitano, un ufficiale e cinque
soliati; i fenti furono 28 soldati e due ufficiali.
Fra þreve tempo tutta l'lepla sayg tr44guilla

e terminata 14 rivolgrione.

BUSSI&
L'Invahdo emer annunzia che la maggior
-e. a•¤• trunna russa della guardia e della li-

nea si recheranno quest'anno al campo. Icampi
saranno in numero di 34, senza contare il Cau-
císo e loquattro circoscrizioni militari orientali
dell'Impero. Oltre ai campi di infanteria, quasi
in tiascuna circoscrizione vi saranno campi di
istruzione per le truppe di ogni arms.
Lo stato maggiore russostaelaborando inque-

sto momento un progetto per lo stabilimento di
campipermanenti.
- Il Ministero russo di grazia e giustiziaha

pubblicata il 28 maggio scorso la seguente or-
dinanza:
In vista dei disordini ch'ebbero luogo ultima-

mente in alcuneUniversità, e nell'intento di pre-
servare l'ordine giudiziario dall'intrusione di
persone che non tributano il debito rispetto alla
legge, il Ministero della giustizia, considerando
cheil rispetto alla leggeèappunto la condizione
più indispensabile per ogni impiepto giudizia-
rio, accordera in avvenire un ampiego nel ramo
giudiziario agli stadenti della facoltà giuridica.
che abbiano compiuto il loro corso universitario
sol quando alleghmo un certificato di non aver
preso alcuna parte, durante il tempo de' loto
studi, a tali atti illegali, che rivelano un dispres-
zo della legge o delle autorità costituite e dei
regolamenti. Il ministro dell'istrazione pub-
blica incaricò leUniversità di rilasciare tali cer-
tificati agli stadenti della facoltà giuridica.
- Leggesi nella Gassetta di Pietroöurgo del

3giugno:
G1'ingegneri militari di Kiew hanno lavorato

in questi ultimi giorni a preparare secondo il
piano del generale Totleben un progetto di for-
tificazioni per convertire Kiew in una piazza
forte di primo ordine. Dicesi che tutti gli studi
di questo progetto sieno compiuti e gså sotto•
posti alPesame di Commissioni speciali di cui
fanno parte anche le autorità locali. Quest'idea
di fare di Kiew una fortezza dipnm'ordine serse
dalle seguenti combinazioni militari:
Gli strategici russi assicurano che in caso di

una improvvisa dichiarazionedignerra allaRus-
sia un'armata nemica potrebbe invadere il ter.
ritorio dalla parte dellaGallizia e del IIar Nero
e attesa l'assoluta mancanza di fortezze pene-
trare impunemente fino al centro dell'isopero
avanti che, malgrado le ferrovie, si potessero
radunare 50 mila uomini da opporle.
La piazza di Bender a causa della vetustadei

suoi fortilizii che rimontano all'epoca della do-
minazione turca non può opporre resistenza e
di più la sua posizione strategica è tale che si
può impunemente girarla.
Tali sono i motivi chehanno deciso a conver-

tire Kiew in piazza forte tale da poter fermare.
le pià grandi armate.
Si vuole attorniare la città di opere molto

importanti, di batterie e di forti staccati, co-
strurre casermeperunaguarnigione ate
di õ0 a 60 mila uomini; l'araenale;
stabilire vasti magazzim i approvvigionamenti
e depositi di ogni sor‡a di mumnom da guerra,
armamenti, ecc.

I i

NOTIZIE VARIE
La R. Accademia del Georgofili di Firenze terrà

adunansa ordinaria domenfoa prossima di 13 del
corrente mese alle ore 12 meridiane precise nella
sala di sua residenza.

-Pomenica 13 glagno corr., tempo permetten-
dolo, nel Giardinodella R. Boeietà Toscana diOrti··
ooltura avrà luogo una festa campestre con fuochi
artlioiali, lotteria di oggettiattenenti all'ortlooltura,
concerti musicali, eseretsi gignastich ed illumina,
pione 6eneralea colori variati, del Glardiga, a

-- Qi sorlvono da Torino:
Le corsedei cavalli che ebbero Inogo nel di 6 e 7

corrente sulla Paassa d'armi rinseimnoassai animate
e brillanti e contribuirono a far più gala la instaDa.
sionale.
Tre gqre si tennero in classun gjerno: l'onore e i

vantaggi dette vittorie furono pei conte di L1rderel,che vinse il primo premio col gavallo Refraction nella
corsa dellaSocieul, e in quella di S. A H.il Frincipe
Umberto; e il primo premio nella corsa con siepi,col cavallo Le Bapear.
Sans Souci del signor Ferrero ebbe la fortuna av.

Versp, mg con(rast# ottinatamente la vittoria a Re-
fraction, non restando superato che per HeTI dife-
rense.

Nellealtre corse riportarono il primo premio Co-
lisens del signor Ferrero, Goldes-Pippin, del signor
conte Castigtione, e Valfter del signor De Rosa.
- 8 3rive la Lombardia del 10:
li Principe Umberto arrivó ieri a Milano da Monsa

e ricevetta nel palasso reale parecchi pubblici inn.
zionari e4 oflielati superiori dalPesercito.
Questa mane, 11 conte Torre, prefetto dellapro-

vincia, partiva per Konsa per complimentare leLoro
Ahezze.

- Da un'importante pubblicazione del comm. Ja.
eint intorno alla sitsesione dei lavoripuhtlici in lajia,
pubblicazione fatta nel due nitimi famiooli della
Nuova Antologia, togliamo le seguenti informazioni
suite nostre ferrovier
Alla vigilia della formatione del Regno, questo non

possedeva ehe i,472 chdom. di ferrovie aperte, di.
eu! 807 il Piemonte, *00 la I,ombardia, 33 PEmilia. O
le Marche e l'IJahria, 308 ja Toscana, 124 il Napole-
tano,0 la Sicilia; e soli 266 ehilom. In eostrustone,
di sai 69 11 Piemonte, 40 la Lombardia, 147 PEmilia,
0 le Marche e l'Umbria, 16 la Toscana, 4 il Napole,
tano, 0 la Sicilia; dal 1860 al 1867, sono stati qqas-
pinti 2,83T chilometri (102 nel 1800, 3ßt ael 1861, 233
nel 1862,Gil get 1868, 4t8 ne11864,444 nel 1865, 736
nel 1866 compresovi 11 gennaio 1867) i quall aggianti
e quelli delle linee preesistenti.alla formazione del
Regno, delle linee venete, dp4e (IIgeqdel territorio
pontißaio, costruits indirettamente per opera del
Governo Italiano mediante imezzi forniti allaSocietà
dalle Romane, sommano ella elira di ehdom. 5,ißi di
linee aperte ah'esereisio al principio del 1867, men.
tre a quella datasi trovavano ineltre 1,tBS chilom. in
costraptopg gl qui prossi¡necompimento erasi poi
già provveduto Buanziariamento in modo che una
parte fu efettivamente eompleta poco dopo gelk
data, una parte un po' più tardi ed il resto lo sarà
entro la prima metà delitanno 1870•
Frattanto in d'ora aispersa il troncoGenova·Obia-

Tari.

- Quella strisein bianca che circonda 11 gran cono
del Vesuvio e, vistada Napolt, assomigitasiamo,
è formata invece da sublimazioni di range, prodot-
test in gran copiasulla lava. (Giorn, vgh)
- Si legge nella Gessenadi Venssia:
Nella sala terrena dell'Atenso, nel giorno di do-

menica,si tenne l'Assemblea generale dei carpen-
tiert e calatatiinserittinellaSocietà di mutuo soc-
oorso e lavoro.
Pareceht socii onorarii, fra i quali si notavano il

capitano del porto, il capitano Felletti, il signor Fi-

lippini, in una ai presidenti di altre societtoperale,
erano presenti. Il professore Alberto Errers, presi-
dente, espose lo stato della Società,dimostrando che
in un anno dacobbegli la dirige, s'isorissero nuovi
SI scal, il fondo sociale si seerebbe di quattro mila
lire,allequalierano da aggiungersi 800, inoassate
dopo ebinso 11resoconto ammimstrativo. La Società
venne in possesso d'au bei eantiere: quella gentile
dama ehe 6 la principessa Giovanelli, volle ricamata
la bandiera della Società, e molti soed enoraril si
iscrissero, fecero doni, e pro-Isero cooperazione.
Annaneiò come si avessero gettate le basi per fare

a Venezia eið ehe si era operato altrove peroperadi
società operaie, e citð Yesempiodi Camogli, dove an
cittadino apri la sottoscrizione per armare un basti-
mento,e, diviso il capitale in 24 earati, suddiWise in
mezzi carati, prendeparte altimpresa il più inimo
artiere, ed oggi si hanno 402 bastimenti della por-
tata di 126,478 tonnellate. Lodò isSocietà perchènon
volle occuparsi di cosepolitiehe. Le quistioni politi-
che dividono, il latoroe il risparmlo afratellano.
Il visepresidente Nortediede letturadel resoeonto

amministrativo, reemado tutti i particolari della ge-
sdone soelate, delle imprese esegnites delfimpiego
deicapitali, degli aiuti avuti dalla Banes popolare,
dai soeli onorarli e dallo stato dell'Associasione.
H capitano Felletti, il capitano del porto, con ae-

oonce parole aceitarono la Società a perseverare
nella via intrapresa esprimendo lodi alla presidensa.
I socii presero la parola per varii punti, efAsse--

blea procedette con ordine alla deliberaEIOne degli
argomentimessi all'ordinedel giorno. Si lessero16t-
tere dirette alla presidenza dat deputatoMaldini,dal
barone Revoltella, dal car. Tonello, e da S. E. Piny
Bei, e si rinominarono a prealdenti11 signor Alberta
Frrera, avicepresidenti isignori Morte e Spadon, e
sieleasero tutte le altre cariche eccetto i equsiglieri,
chesi nomineranno inuna prossima adunansagene-
rate.
I socil onorarii presenti furono vivamente ringra-

siati della loro cooperazione,e si diressero parole di
gratitudine anche agli essenti.
Si posero le prime fondamenta per una Boeletà

potente, nella quale Venezia darà buone provedi sò;
e fra gli applausi alla presidenza si asioise l'ada-
mansa.

-- Leggesi nella Nasions italianad18aenos-Ayres:
I.a Boeietà Nasionale Italiana ha nominato asuo

presidente il signor ingegnere 6iuseppe Isodowloo
Canale, le cui doti di mente e di cuore lo fanno
amare da quanti lo ennosoono. FeHeitismo sincera-
Inente i soeil della loro bella elesione.
A questo proposito la Ússseus di Genous ag-
giunge:
Questa Soeletå å il nueleo che rappresenta la

Buenos-Ayres, la oolonia italians, ed è sotto ilta-:
Hano vessdio. Tale instituzione idantropica nog&arresta aHa sola coltura intellettuale (senale pri-
marie per ragassi Italiani) ma veglia ancora al be-
nessereAsico dell'uomaaiutandolo nelle sue infer-
mità, oltreall'avere potente-ente concorso su'at.,
taasione del grandioso ospedale italiano colà eretto:
al cui generoso scopo Popera intelligente e gratuita
del Canale efilencemente contribuisee.
Ci place singolarmente (at eennodi questo nastro

coneittadino qhe (a onore in estero paese al nome
italiano, essendoegli iglio di qual benemeritoarchi-
tetto Nicolo, ebe incopspresonel suoi vasti progetti
edilisi, condotti pqsola in gran parte ad eKetto sulle
stesse sue tracolo, fatto segno all'invidia, si vide co-
stretto ad esulare, presago forse di trovare, come
in realtà tovð, sotto altro cielo quella Binstizia ehein patria sii venne negata. -

R Nioolò Canale fu architetto deltaalitàg gggggg.
Ayres, e quando se ne ritirò• Bli Asta uname-da a titolo di particolare gagg¡ggggg, og ,,gg.

- 11 giorno 8 eorrente morì in Rovereto sua pa-tria il dott. Silvio Andreis nelfetådi 84 annL Egliera
un distindasimo enitore di aindli storlei e paleogra.ici,e nel i868 era statoinearicatodell'insegnamento
di þaleograis nelPisutato di stadi superiori di grense.

- Leggiamo nel Corriers Mercantile dÌ Genova:
Martedl prossimo, 15 corrente, 14 •¾eietà di eon-

versazioni e letture scientitfe dedicherà Is suaadanansa settimanale da arebenlogia e natnisma-
tica,
Un tnagniGeo medaglione contenenteoltre 700 me-

note consolari d'argento dina Repubblica Romana,verrà illustrato daþetsona competentiksima lá que-ste materie. I più splendidi fatti della gloriosa storia
dei mostri graadt antenati, le leggi)1tfini¡iðißb(f'14
più gloriose vittoria verranno rammentate con la
presentazione delle mbne ekbano, monu-
menti ineontrastabiß, JËdo.

- Ricavasi dalla Presse che gli inventori del pro-
getto di tunnel sotto la Manica proseguono plaere-

incarienta di esaminare somisliante pros © •

- Da Glasgotia ò partita recentemente maa spqdi.
stone refso i már!polari. Daans à il nome del basti-
mento che si redaad esplárare le regioni artiche. È
uno steamer itre &Ilieri,una s¡ieeialitâ di yactA con
tutti gli accessori reputati utill alla navigazione cui
venne deathisto.
Costruita in ferro e legno e corassa‡a per resisteresi ghiaóef, la Diana è innga 35 metri e 5 eentimeinelarga 6 metri e 40 centimetri, maalta di due mae-

chine a condensazione della forsa di 20 eavall forEB
nomitäle. Nella sua parte centrale la Diens è prov-
veduta di due grandi serbatoi desiinati a contenere
gli oli di foca e di balena, iquali, in maneansa d'al-
tro nombustibile sorriranno al risoaldsmentó delle
macchine.
Il signor J. Lamont,eheba fatto costruire la Diana

a proprie speso, è na pçoprietario della Sposia, ebe,
rappresent6 la contea di Butè nelPultimo Paria-
mento e già conosciuto per un'altra spediiione neglistessiparaggt,
L'equipaggio che sarà approvvigionato per dasanni almeno si compone di 20 uomini la Esggior

parte del quali ha già navigato nel mari polari ed è
comandata da un capitano che ha fatti non meno di
11 viaggi in quelle regioni. Colla spedizione partono
un medico ed onchirurgo.
- L'ultimo Bollettino dellaSocietà d'seellmazione

in Francia contiene sulPintroduzione e sulla propa-
gazione del gelso la quel paese un interessante la-
Toro, dai quala togliamo i seguenti ragguagli:
Secondo un autormveneziano dellt? 500010 11hace

da seta era gg in quel tempo molto diŒuso in Italia,
e in Sicilia. E fu sottosopra a quel tempo che i papi
lo introdassero nel Contado Venesino.II nome di po-
peline dato ad una stofa di seta a tramadi lana che
fabbricarasi in Avi6none non sarebbe ei un'altera,
zione della parola papalir•
Nel it'l

... 11 f ce enire d'Italiaoperal in sets
one mandò a stabilirsi nel parco di Plessis-le&Tours,
dove fece fare una plantagione di gelsi. Alenne di
quelle piante, che vedevansi ancora nelxvm secolo,
avevanoda quindlei adiclotto pollici di diametro. La
fabbrica di Lione pare sta stata ereata dat medesimo
sovrano quattro anni prima afline d'impedire che
useissero dal Regno i quattrocento o cinquecento
mila seudi che i grandi sþendevano allora ogni anno
la istoKe d'oroe in seterie.
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Carlo VHI, Luigi III e PranceseoI favorirono pure
tal senere o'industria; ed Enrico 11 in il primo ehe
in Francia portasse calze di seta.
i.e guerre della Lega annientarono la nostra fab-

brlCREione di stolfe d¡ lasso; ma Eurige l¶, ispirato
da Ollivier de Serres, ripiglió l'opera di Luigi XL
Egli fece piantare ventimita gelsi nel giardino deUe
Tuiteries, la eni aranciera servi allo schindimento
de' bachi e stabili not castello di Madrid una bigat-
tiera sotto la direzione del milanese Balbani. Ma gli
intendenti, leguardle e I walletti che abitavanoquel
podere e ehe trovavaasi soomodati dalla bigattlera
nel loro paciteo godimento, molestarono tanto Bal-
bani e i suoi operai abe se ne ritiramno.
Dopo l'assassinio del Bearnese lasericoltura fran-

eese e tutto ciò che nederiva langul sino alla venuta
di Colbert, che la risuselto e le diede un impulso
piá forte ehe mal. D'allora, malgrado la revoca del-
l'editto di Nootes, malgrado le nostre discordie in-
testine e tutte le guerre che la Francia ebbe a so-

stenere, la sericoltura non cessò di ampliarsi, ed à
presente-entenao dei principali rami della nostra
industria masionale.

I I

DIARIO
11bilancio delle elezioni generali avvenute

in Francia deve, secondo i giornali parigini,
riassumersi nelle cifre seguenti: totale delle
circoscrizioni 292; deputati ufficiali o non

combattuti dal Governo 199; deputati della
opposizione 89; circoscrizioni nelle quali eb-
bero luogo elezioni replicate 4.
Alle ultime date non erano ancora cessati

a Parigi i disordini che si vogliono collegare
al fatto delle elezioni generali. Un proclama
del prefetto di quella capitale constato ieri la

,

gravità di tali disordini, dichiarô che l'auto- i
rità intende compiere energicamente il debito
suo ed invitð i cittadini ad evitare gli attrup-
pamenti e ad agevolare per tal modo la ese-

curione delle leggi.
In Inghilterra la pubblica opinione si pre-

occupa della risoluzione adottata in una riu-
nione di membri dellaCaniera Alta (140 circa)
intorno alla linea che le LL. SS. intendono
tenere nella circostanza che avrå luogo la se-
conda lettura del bill relativo alla Chiesa sta-
bilita d'Irlanda. La maggioranza della riu-
nione si ë pronunziata per il rigetto puro e

semplice del bill. Tuttavia non sembra an-
cora che tale decisione debba considerarsi
come irrevocabile.
La Camera inglese dei Comuni ha adottata

la proposta di nominare una Commissione di
inchiesta sulle cause delle spese dipendenti
dalla spedizione nell'Abissinia in quanto esse

superano i crediti accordati dal Parlamento
per tale impresa.
I membri della Commissione franco-belga

si sono riuniti lunedì al Ministero degli E-
steri di Francia. Le nuove istruzioni dei com-
missari belgi si riferiscono alla questione di
sapere se la Commissione, oltre ad esaminare
il trattato conchiuso colla Compagnia d'Arlon-
Brusselle , potesse esaminare anche l'altro
trattato conchiuso dalla Compagnia dell'Est

francese colla Compagnia del Liegi-Lussem-
borgo.
Scrivono da Vienna che il conte Alfredo

Potocki, Ministro austriaco dell'agricoltura,
ha pronunziato a Cracovia, dove si recò per
presiedere l'inaugurazione della Esposizione
agricola, un discorso nel quale dichiarð di

poter costituirsi garante dei benevoli senti-
menti dell'Imperatore verso la Gallizia e ma-

festo la speranza che in breve vengano appli-
cate delle determinazioni corrispondenti al-
meno in parte ai voti espressi dalla Dieta di

Leopoli.
La Wiener Zeitung pubblica la conven-

zione addizionale firmata tra l'Austria e la
Francia all'oggetto di completare le stipula-
zioni dell'altra convenzione cquehiusa fra le
medesime potenze il 13 novembrBS55 per
Yestradizione dei malfattori.
Le Cortes spagnãole hanno presa in consi-

derazione la proposta del deputato Bech in-
tesa ad ordinare la vendita dei beni della Co-
rona per saldare il disavanzo.
S. M. la regina di Danimarca é passata per

Lubiera il giorno 8 corrente, diretta al ca-
stello di Rumpenheim. S. M. il re di Dani-
marca è tornato a Copenaga.
S. M. il Sultano ha approvato la nomina

del signor Samuele Backer come comandante
della spedizione al Nilo Bianco. Il signor Sa-
muel Backer avrà il grado di generale ed il
titolo dipascia.

I I

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Bollettino dei prezzi dei bozzoli verificatisi
nelle infra descritte città del Regno nel mercato
delli 8 giugno 1869.

PREZZO
QUALITÀ pr men diepm

venduta
DRI BOEEOI.I

MABSIMO MINIMO

(Chilogr.)
Lire Cent. Lire Cent,

i

Pisa 8 giugno.
Giapponesi annuali . . .

5 60 3 80 .

Nostrali . . . . , . . . . 9 50 8 = .

Pavaglione 8 giugno.
Giapponesi annud'i • • . 5 a 2 75
Nostrali

. . . . . . . . y 9 > 7 · 313 750
Dalmati e Macedonia. . . g 80 5 »

Firenze 8 giugno.
Giapponesi annuali . . . 4 80 3 * 79 350
Nostrail gialli . . . . . . .

8 50 5 60 893 790

Bològna 8 giugno.
Giapponesi sandali e. . 4 275 - 3 25 3000

a polivoltini. . . 2 e i e 1000
Nostrail giallL . . . . . 8 75 5 25 1000
Macedonia eSmaarest . . 6 > 3 e 500

Caserta 8 giugno.
Giapponesi annuall . . .

4 44 3 03 290 166
Nostrali.

. .
. . . . . . . 6 77 5 41 605
Forli 8 giugno.

Giapponesi annuali . . . 5 50 3 e 4664 f60
Nostrali gialli.

.
.
. . . ,

7 50 & 50 201 540

GuastaBa 8 giugno.
Giapponesi annuali , . .

6 50 4 90 475 13
• polivoltini

. . .
5 75 2 30 214 15

Interiori.......... 2f0 fl0 14 22
Nostrali gialli . . . . . . 8 50 0 a 23 50

Villafranca 8 giugno.
Giapµmest annuali . . . 5 76 4 50 805
• polivoltini. . .

5 30 2 80 208
Novara 8 giugno.

Giapponesi annuall
. . .

5 70 4 10 19300
polivoltini . . 4 80 2 30 4580

Nostrall gialli.
. . . . .

& 75 4 95 36
Altre samenti

. . . . . .
4 70 2 50 Ti90

Mantova 8 giugno.
Giapponesiannuali . . . 6 17 3 18 6897
• polivoltini

. . .
3 96 2 22 1266

Nostrali gialli . . . . . .
7 60 6 33 145

Messina 8 giugno.
Giapponesi annuali

. . , & 89 5 35 4000
* polivoltini . . . 8 75 3 48 700

Nostrali blanchi. .
.
.
.

6 96 6 42 100
NostralI6ialli. . .

. . .
6 96 6 42 100

Bologna 8 giugno.
Giapponesi annuall . . . 4 75 3 25 3000

> polivoltini. . . 2 a i a 2000
Nostraligialli . . . . . . .

8 75 5 25 100
Macedonia

. . . . . . .
6 . a . 500

Siena 8 giugno.
Giapponesi annuali . . . 8 65 3 80 3030

Chieti 8 giugno. -

Giapponesi annuati . . . 3 50 i 95 250
Nostrali gialli . . . . . .

10 > 3 97 577
Faenza 8 giugno.

Giapponesi annuali. . . 5 50 2 a 661 26
Nostrali gialli

. . . . .
8 50 5 25 578 46

Ineroeisti
. . . . . . . . .

7 50 3 a 492 08

Lugo 8 giugno.
Giapponesiannuali . . .

1 50 1 75 914 13
Nostrall bianchi

. . . . .
8 a 7 . 385 Oi

e giatil . . . . .
6 50 5 75 288 88

Urbino ggiugno.
Giapponesi annuali . . .

6 50 i 50 4 30
Mostrall gialli . . . . . . .

8 35 6 a 8 90
Arezzo 8 giugno.

Giapponesiannuali . . . 3 68 2 94 580
Nostrali . . . . . . . .

8 83 7 95 8900
Adria 8 giugno.

Giapponesi annuali . . . 4 50 3 75 130
a polivoltini . . . S a 2 75 80

Vicenza 8 giugno.
6iapponesi annuali . . . 6 50 5 50 >

Pavia 8 giugno.
Giapponesi annuali . . .

& 75 2 a 3810 434
a polivoltini . . . 2 70 2 e 183 866

Vigevano 8 giugno.
Giapponesi annuali . . . .5 25 4 a 15 20
Nostrail gialli. . .. . . 8 90 8 a 500 -

Polivoltini . . . . . . . . . 8 80 2 10 189

Cologna 8 giugno.
Giapponesi annunu . . . e 26 4 52 •

Lucca 8 giugno.
Giapponesi annuali , . ., 4 10 2 80 1000
Nostran gialli . . . . . . . 8 60 6 80 5000
Polivoltini . . . . . . .

6 y 4 90 1000
Camerino 8 giugno.

Giapponesi annuan . . .
6 50 i 93 14 2

> polivoltini , . .
3 15 1 95 26 30

NOBirall bianchi.
. . . .

7 74 a y 7 24.
a gialli . . . . . Os & 45 57 3L

Spoleto 8 giugno.
Giapponesi annuali . . . 8 25 i 50 83 200
Nostrau . , , , , , , , 7 §9 6 a 146 300

Treviso 8 giugno,
Giapponesi aannÀli . , ,

6 50 4 30 3500
a polivoltini . . .

3 50 2 50 1300
o Emilia 8 giugno.

Giapponesiannuali . . . § Sp gg g501
lalls liini . . . 4 40 2 Ïlo BAS

Nostrall GialU. . . . . . . 8 75 7 a 421
Mortara $ giugno

GiaPponesi annitali
.
i . 5 30 3 60 300

• polivoltini . . . 3 10 2 40 150
Polivolkini . . .

. . . .

2 20 i 20 120
Piacenza 8 giugno.

Giapponesi annuali . . . 7 10 3 80 2353
No¥tKall . ,

7 . . . . . . .
9 • 6 50 15

Macedonia
. . .

. . . . .

6 50 6 a 29
Polivoltini

. . .
. : . . .

3 50, 2 a

Terni 8 ginglio. *

Giapponesi annuali . . . 4 50 2 s 8690 109
Nostrali gialli. . . . .

.

8 25 3 30 795 360
8. Vito 8 giugno.

Giapponesi annuali . . . § 16 ß s ISO
» polivoltigt . . - 4 • 2 Ti 38

Pesaro 8 giugno.
Giappoq‡Si, annuall . . . 5 00 f 50 8463
Neptrali gialA. . . . . . .

8 50 4 e if83

Legnago 8 giugno.
Giappoonsi annuali. . .

5 80 5 a 400
a polivoltini.

. . 2 60 2 a 150
Ravenna 8 gittgno.

6iapponesi ananali . . .
4 80 g a i2770

Nostralibianabi.
. . . . .

8 * 3 50 55 72
Codroipo 8 giugno.

6iapponesi annuali . . .
6 71 5 41 332

Modena 8 giugno.
6iapponesi annuali . . . 6 * i 90 1278 40
Nostrall

. .
. . . . . .

8 » 3 50 f.M >

Udine 8 giugno.
Giappones! annagli . . . 6 86 4 45 3739

polivoltini . . .
5 38 2 69 $08

Ferrara 8 giugno.
Giapponesi annuali. . . . & > 2 a 1769 09

polivoltini
. . .

i 90 i a 124 36
Nostrali bianehi

. . . . .

7 65 5 . 53 58
• 61alli .

. . . . ß 50 3 75 229 29
Stradella 8 giugno.

Giapponesi ananali . . . 5 75 2 80 •

Cremona 8 giugno.
61apponesi annuali

. . .
5 e 4 25 754

• polivoltial
. . . 3 > 2 25 ii

Nostrali gialli.
. . , , , , , , , gg

Milano 8 giugno.
Giapponesi annuali - . .

& 50 2 50 •

Nostrali gialli . . . . . . 6 10 5 a a

Polivokini . . . . . . , . 4 '{5 g 75 i

Rovigo 8 giugná.
Giapponesi annuali . . . 8 a > 84

a polivoisini . . .
6 • 2 773Nostraff bianchi . . . . .
6 . i 8

y gialli . . .
. .

5 36 3 3

Foligno 8 giugno.
Giapponesi ananali.

. . .
6 25 i 50 733 150

Nostrali gialU. . . . . . 9 50 5 a 106 060

Castiglione Stiviere 8 giugno.
Giapponesiannuali

. . , 7 a 3 25 2122 650
Aati 8 giugno.

Giapponesi annuali
. . .

8 à 4 70 20000
Nostrall..

.
.
.
. . . . 9 30 4 • 8780

Pinerolo 8 giugno.
Giapponesi annuali .

. .
6 17 i 05 2052

Vercelli 8 giugno.
Giapponest annuali . . .

4 90 & a 2919
• polirottini . . . » • • • 4180

Nostrali gialu. . . . . . . 5 37 3 a 395
Polivolting

. . . . . . . . . a e
.

• • 1043

Reggio Calabria 8 giugno.
Giapponesi annaali. . . . 4.25 1 25 e

mostrail blanchi. . . . .
4 50 3 50

. .

Voghera 8 giugno.
Giapponesi annuali . . . 7 a 3 > 21914

a polivoltini. . .
4 50 2 e 194

Nostralt blanchi. . . . .
7 50 6 50 909

gialli . . . . .
9 e 7 · i287

Osimo 8 giugno.
p esi annuali

. . .

9 5 3623 28

Sacile 8 giugno.
Giapponesi sonnall . . . 6 77 5 80 4 40

e polivoltimi
. . .

5 32 4 84 a

Alba 8 giugno.
Giapponesi ananali . . .

7 p 4 50 81750
Tortona 8 giugno.

Giapponesi annuali . . . 9 a 2 75 2596
Pordenone 8 giugno.

Giapponesi annuali . . . 6 90 5 e 1245
, a polivoltimi . . . I 26 a a a

Nostrall giaHi. . . . . . 8 a a a 210
Cagli 8 giugno.

Giapponesi annuali. . . . .5 a i 80 109 360
Nostrali bianchi . . . . . 9, a 6 a 450 180
Polivoltini.

. . .
. . . . , 7 25 4 • 146 660

Cremona 8 Bingno.
Giapponesi ananall . . . § 10 2 80 8000

Rieti 8 giugno.
Giapponesi annuall . . . 2 55 2 25 500
Nostrail gialli . . . . . .

8 25 6 50 315 750
Ivrea 8 giugno.

Blapponesi annuali . . . ) 05 4 50 10000
NoviLigure 8 giugno.

* Giapponesi annuali . . . 9 05 3 54 16840
Carmagnols 8 giugno.

Giapponesi ananali . . . 8 70 8 e 42000
Nostran gialli. . . . . .

7 20 7 e 500
Riprodotti . . . . . . . 5 en 3 a 500

Torino 8 giugno.
Giapponesiannuali. . . 8 a 2 a 40000

Fano 8 giugno.
Giappones1 annuali . . .

5 90 3 50 551 910
Nostrali stalli . . . . . . 7 85 6 50 206 320

Perugia 8 giugno.
61apponesiannuali . . . 4 20 2 a 1426 20
Nogtrali gialli . . . . . . 9 • 2 25 2229 80

Parma 8 giugno.
Giapponesi annuali . . .

7 50 & • 11120
Nostrali . .. . . . . . . . Io a 7 > 888
Macedonia

. . . . . . . . 7 75 4 50 25 30
Poltrottini

. . . . . . .
5 50 2 90 i371

Fossombrone 8 giugno.
Giapponesi annuali . . . 5 25 2 a 252
Nostrali gialli. . . . . .

8 80 4 e 13ti
Cesena 8 giugno.

Giapponesi annuali . . . 5 25 2 > 780 820
Nostrali

. . . . . . . .
10 6 50 267 580

Alessandria 8 giugno.
Giapponesi annuali . . . 7 65 8 • f 5073
Nostrall blanchi . . . . . 8 • 6 50 60

e gialli . . . . . .
8 40 7 a 757

Polivoltini . . . . . . . 4 70 3 e if29
Pallanza 8 giugno.

Giapponesi annuali . . . 6 m 4 ,m 82
Badia 8 giugno.

Giapponesi annuali . . .
g polivoltini . . .

Nostrali bianchi
. . . . .

a gialli . . . . .
Ûosenza

Giapponesi annuali . . .

e gialli . . . . . .

Polivoltini . .
. .

.
. . .

5 50 5 20 85Q
8 85 2 OS 40
2 20 i 90 60
& 90 5 60 75

8 giugno.
4 • 2 65 1700
3 80 à $ô 000
5 » 4 gg ggg
5 00 4 10 360
3 20 2 60 1800

Jesi 8 giugno,
ispponesi annuali . . .

5 101 i 55 S'i9 58
Nostrail gialli. . . . . .

8 30 6 • 209 67
goliruitini

. . .
.
.

. .
4 75 2 50 16 59

Lodi 8 giugno,
Giapponesi annuali . . .

5 33 3 20 32000
Brescia 8 giugno.

Giapponesiannuall . . . & 75 15 ¾56
fordenone 8 giugno.

Giapponesi annuali
. . .

7 33 6 = 1998
• polivoltini . .

. 3 50 8 24 839
ilostrall blanch!

. , . . . 5 * * • 190
a gialli . . . . . .

8 • • • 100
Rimini 8 giugno.

Slapponesiannuali . . .

5 50 1 50 2565 5 8
Nostrail . . . . .

. . .
8 50 5 50 906 i 7

DISPACCI PRIVATI ELETTIUCI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 10.
Ieri sera alcuni attroppamenti sul õeulevard

,
Montmartre si misero a gridare ed a cantare la
Marsigliese. Le guardie della città, laguardia
di Parigi e la cavalleria occuparono ilðoedevard.
Tutte le botteghe ed i cafe furono chiusi alle
ore 11, e fu proibita la circolazione. Non è av-
Venuta alcuna collisione.
Fatti piil gravi avvennero sul beißeuard Bel-

leville. I perturbatori rappero tutti i fanali, ab-
bruciarono la bottega di un venditore di gior-
nali, e saccheggiarono na cafè.

Scene analoghe ebbero luogo sulla piazza
della Bastiglia.
Furono fatti molti arrenti,

Madrid, 10.
Sagasta annunziò alle Cortes che la milizia

popolare di Huesca fu disarmata per avere dis-
obbedito ai suoi capi.

i Tutti i tentativi per la formazione tji un Mi-' nistero di conciliazione sono Baora falliti.
Nuova-Yoric, 9,

Si ha da Ottawa che la Camera dei Comuni
ha deciso di ammettere il territorio di To-
nuova nella Confederazione canadese.

Parigi, 10.
Situazione della banca.- Diminuzione nel

numerario milioni 5 7(10; nel portafoglio 38 1¡4;
nelle anticipazioni 2 1¡3; nei biglietti 9 1¡2; nel
tesoro 4 113; nei conti particolari 24.

Parigi, 10.
Chiusura della Borsa.

9 10
Rendita francese 8 */, . . . . .

71 45 71 -
Id. italiana 5 */, . . . . . 57 2ö 56 75

Valori diversi.
Ferrovie lombardo.venete

.
.508 - 500 -

Obbligazioni.
.
. . . .

. . .
.241 - 241 -

Ferrovie romano
. . . . . . . 68 - 68 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.132 50 181 -

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.152 - 151 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .164 - 162 50
Cambio sulPItalia . . . . . . .

3 1/, 8 Ita
Credito mobiliare francese

.
.252 - 247 -

Obblig. della Regia Tabacchi.gse - 431 -
Azioni id. id. .625 - 620 -

Vienna, 10.
Cambio su Londra :

. . . .
-- - 124 30
Londra, 10.

Consolidati inglesi . . . . .
.
92 */4 62 '/,

Londra, 10.
La Banca d' Inghilterra ha elevato lo sconto

al 4 per cento.
Parigi, 10.

Ecco alcuni dettagli sui fatti di ieri sera :
I perturbatori radunati sul boulevard Belleville
furono dispersi senza che le truppe abbiano
fatto uso delle armi. A un'ora del mattino la
tranquillità era ristabilita.
Sul öomlevard Montmartre furono fatte le in-

timazioni legali. La folla si disperse alle ore

1 112 del mattino. La forza pubblica mostrò
grande moderazione. Non vi fu alcun morto, nè
alcuna persona ferita gravemente.

- Nantes, 10.
Le misure di precauzione e i rinforzi arrivati

impedirono che si rinnovassero i disordini.
Una banda che si recava ad abbraciare una

proprietà rurale del deputato Gaudin fa dis-
persa.

Parigi, 10.
Si sono ricevoti i dettagli sui tumulti avve-

nati nella sera di martedì aBordeaux,a Nantes
e ad Arles.
A Bordeaux, gli attruppamenti furono dis-

persi senza bisogno di ricorrere alla forza. Fu-
rono rotti i fanali; molte mercanzie vennero

gettate nella Garonna ; le cassette delle lettere
furono strappate e violate. Si fecero molti ar-
resti.
A Nantes furono tirati due colpi di fuoco

contro le truppe, le quali però non hanno ri-
sposto. .

Ad Arles unabandadi 200 individui percorse
le vie cantando la Martigliese; sidisperse spon-
taneamente.

Parigi, 10.
Questa mattina alle ore 11 nel palazzo del

Municipio fu proclamato l'esito della votazione.
Nessun incidente.

Madrid, 10.
Le Cortes hanno preso in considerazione la

proposta del deputato Bech, la quale domanda
che si vendano i beni della Corona per saldare
il disavanzo.
Lunedì probabilmente incominciera la discus-

sione del progetto di legge sulla Reggenza.
La questione della formazione del nuovo Mi-

nistero è tuttora sospesa.

Parigi, 10.
Un proclama del prefetto di polizia constata

i gravi disordini avvenuti martedì e mereoledi;
dichiara che l'autorità compirà energicamente il
suo dovere; invita tutti i cittadini ad evitare gli
attruppamenti ed a facilitare così l'esecuzione
delle leggi che sono la salvaguardia della pub-
blica tranquillità.

Parigi, 11.
Ieri sera alle ore 8 le scene di disordine si

sono rinnovate sul boulevard Montmartre, con
grida e fischi. Una banda di perturbatori giunse
alle ore 9 112 dalla via Montmartre cantando la
Marsigliese e proferendo grida sediziose. Dap-
pertutto al suo passaggio i magazzini e i caffè
si sono chinsi spontaneamente. Alle ore 10 ar-
rivarono 200 guardie di città e furono fatte le
intimazioni. I perturbatori furono respinti nelle
vie adiacenti. Pattaglie di cavalleria percorre-
vano le vie 17ergère e del(GN#0MYgË0N$¾ŒfŠrr,
Scene analoghe avvennero sulla piBZEa del

Municipio; si cantò la Marsigliese e si proferi-
rono grida sediziose. La polizia respinse ener-
gicamente i perturbatori.
Alle ore 10 112 sulla via della Banca alcuni

individui tentarono di rovesciare un ossnibus,
ma la polizia lo impedì.
Alle ore 11, 150 individui rovesciarono sul

öoulevard Montmartre i banchi e i padiglioni
dei venditori di giornali, davanti al caffè delle
Variétés, onde impedire il passaggio della
cavalleria e rappero i becchi del gas. Questa
parte del boulevard rimasenell'oscurità. Grande
agitazione in questo punto. Furono fatti moltis.
simi arresti.

Parigi, 11.
4 polizia arrestò ieri sera molti indiviini

che tentavano di forzare la bottega dell'arms-
iuolo Lefancheux in via VivieRN&.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Fireme, 10 giugno 1869, ore 1 pom.

• R tempo è stato piovoso in varie stazioni del
settentrione, e il barometro si è abbaisato an-
coradi 3 mm. Dominano forti il sud·est e il sud-
ovest; il Mediterraneo ò un po' agitato.
R barometro è sceso anco nel centro d'En-

ropa; ma le pressioni sono alte in Iscozia,
R tempo è ancora disposto alla pioggia ; ed è

probabile che continui a soffiare il sud-ovest.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
faits asi ß. Museo diFiafos «Storie nelursfe di Firsase

Nel giorno 10 giugno 1869.

ORE

Barometro a metri 9antim. 8 pam. O pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a um um -
sero . . . . , , . . 751,4 750.2 750,2

Termometro eenti- I
grado . . . . . . . | 23, O 27, 5 20, 5

Umidith relativa . . 70,O 67, O 80,0
Stato del cielo. . . . navolo sereno sereno

e nuvoli e navoli
Vento direzione . . SE O o

forza
. . . . debole quasi for. debole

Temperatura tun•••=ma . . . . . . . . ‡ 2¾
Temperatura minima. . . . . . . . . 4 17,5

POLITEAMA FIORENTINO - Rappres¾-
zionedell'opera: Falco d'Arles.-BaHo:Ro.
öeces.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramme
tica Compagnia Dondini e Soci rappresenta:lin passo falso.

BARBEEIs FRANCESCO, gerem‡e.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense- il giugno 1869)

E cour a
as oma. rum mossmoV A L 0 B I

roman.x
LDLB LB

Bendita italiana 5"
. . . . god. I genn. 1870 i » » 56 37 56 35 • • a

.ana 34 . . . . . . a 1 aprge1868 35 80 85 7C • > a a a
pr. Nas. tutto pagato 5 Ol0 lib. I aprue 1868 • • 79 65 79 50 m . .Obb sul beni eccles.& 0¡O > 84 85 84 75 a a e a aAs. coint. Tab. (earta) . . » 500 a a 631 630 m a aObb. a Tab. 1868 Titoli

trattabile in earta a I gens. 1869 500 448 */s 448 */g|450 a 449 a , , ,
rriere 6

. . . . •1luglio 1868 840 * * • • • a a.delTesoro1849 p.10aad. 480• es a a a aAsionidellaBancaNas. enna a I genn. 1869 1000 > • • • • • 1750DetteBanonNam.Regnod'Italfastgean.18691000 • • • s a a 1980CassadiscontoToscanainsott.» 250s a se a e aBanos di Credito italiano
. .

. .
• 500 e a e a a a aAsioni del Credito Nobil. ital. *

Obbl. Tabacco 5 Ot0 -
· · · · · · > 1000 a a e , , .Azioni delle 88. FF. Romane. . » 500 • • a a . .Dette conprelas.pel 5 0¡O (Antiche

CentraliToscane • • • . . . . » 500 m a a a a aObbi. 8 0¡O delle 88. FF. Bom. • l 500 m a a ,Asioni deBe ant. 88. FF. Livor. s 11aglio 1808 420 > • • . . e a 220Obblig. 3 0[0 delle suddette CD > Id. 500 a a a aDette•--..........» 420 > a a .Obblig. 5 0:0 delle 88. FF. Mar. • 500 a a e .Asiom 88. PF. Meridionali
. . . » I genn.1869 500 e a 317 315 .Obbl. 8 0[0 delle dette.

. . . . . > laprile 1888 500 a a * * 69Obb. dem. 5 0|0 in s. comp.di ll s id. 505 a a a .Dettomsorsenoncomp..» 505. > a .Dette in serie ploo. . . . . > 505 e a e .ObbL SS. FF. Wuorio Emanuels a id. 500 a a a .Imprestito comunale 5 010 . . .
• 500 e a a aDetto in sottoscrizione.

. . . . . a M a a aDetto liberate
- • ·

• • • • • . .
• 500 m a a

a r b i i inoro laprile 250ObbL M iedel Monte dei Paschi 5 0;0 . . . 500 m a

| |
.

CAMBI RL Ñ CAMBI L CAMBI L D

a•=ova . . . . .
so Amsterdam . . .

90 ' ' '

Torino
. . . . . .

80 Amburgo . . . .
90 °

4. '. . 20 20 69

PBFF11 FATTI
5 56 40

- 35 - 32 fj, - 30 - 37 Ils fine corr. - Obbl. TabactM 418 1/4 contanti.

Per il sindaco: A. MORTERA. I



GAZZETTA EFFICIALE DEL REGNO FITALIA - N. 187 - Venerdi 11 Giugno 1800

Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli alI°ari in' Siena
Avviso d'asta per In vendita del beni pervenutI al Beananio per egetto dcHe leggi & IngUo 1868, n' BOBB, efa agosto RSO&, n* 8048.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimerid. del giorno di lunedi 21 giugno 1869 e successivi occorrendo, in naa sa'a 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.
della Direzione del Demanio e delle tasse in Siena, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di :,or- 7. Entro dieci giorni aaua seguita amindicazione l'aggiudicatario dovrà depositarenella cassadell'uffisiodel Registrodi
veglianza, coll'intervento di un rapppresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'ag- Siena il 5per cento del prezzo d'aggiuŒcazione in conto delle spese e tasse di tralmsso, di trasarizione e d'inscrizione ipo-
giudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradescritti. tocaria, salva la successiva liquidazione.

Iam 6pesa di stamps, diafissione e d5nsersione nei giornali del presente avviso sterà a carico del deliberatari.C'eradizioksi ps•$sacipali s 8. Is rendita è inoltre vincolata all'osserranza delle condiziom contenute nel capitolato generaleespecialedei rispettivi
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara colmetodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibih tutti i jgiorni dalle ore 9 an-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del timeridiane alle ore 4 pomeridiane nella Direzione sudde§ta.

prezzo pel quale è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato riguardanteogni lottochesi espone 9. Le passivita ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni,
in vendita cequi, livelli, decime, eco., è stata fattapreventiramente la deduzione del corrispondente capitale nel determmare il prezzo
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale d'asta.

del Regno del y,iorno precedente a quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà de6nitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame,

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrã eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Amer‡enøs. - Si procederà a termini deB'articolo 404, lettera F, del Codiqp penale toscano contro coloro che ten-
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tassero d'impedire la libertà M'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi si

sto 1867, numero 3852. violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pià gravi sansioni del Codice stesso.

E A S SUPERFICIE PREZZOCOMUNE Descrizione del ben!
VALORE

PO peresuntivo
in cui sono situati PR0 VEN I ENZ A in in antica gy dede TIT**

I beni DENOM I N &Z I ONE EN A TUR A misura legale misura locale offerte d'
is 8 E. A. C Raia

i i .8 4 I----- 8 9 10 di

198 108 Montariggioni. .
.

. Capitolodella Metropolitana di Siena . . .
Tenutadenominata Petraio, composta some ap :

1. Casa d'agenzia con quartiere per uso nale, cappella e giardino;
2. Due caso da pigione contigue a quella 'agenzIa;
3. Sei poderl con casa colonica ed annessi, denominati -Petraio Grosso - FetraloPie-

colo già Montauio - Casa Nuova - Bigorsi (con casa da pigione per uso del gniidia) -
Casa al Bosco e Nalli;
4. Vasto tenimento di terreno bosehivo nell'interno del quale si trovano la casa colona

a e à rd tt
.

. 497 46 72 2,921 250,000 25,000 500 12,781 54

OBSERFAZIONI. - Si rte a larim
0

he e es d'ineanto è compreso il valore del soprasanolo boschivoe del no pendente; 2•al podere denominato Petraio.Paçoolo èmtato unito Pappessamento lavorativo, eMysto, già addettoalpodere di San Luigi.

1486 Siena, 25 maggio 1869. 12 1 irettore demaniale: L. ANDREUCOI.

Accettazione d'oredità Editt0. sensodei genitori di costui Vincenso

con õeneßaio d'inventario.
A mente dell'articolo 955 del Co-

dice civile si deduce a pubblica no-

tizia che een separati atti ricevati
dal sottoscritto cancelUere nel giorni
23 e 26 maggio p. p., 1, 4 e 5 giugno
stante I signori Rocco Scoti in pro-
prio, e come caratore della sorella
Carolina, Filippo e Pietro fratelli Cec-

chi, domiciliati elettivamente in Pe-

scia,Pletro Attegretti come mandata-
rio della signora Elisabetta Bartoli
vedova Nor6ni, Canitido Bartoli, Bar-
þaa Galeotti vedova Bartoll, Amalia
Scot! nei Cosimini, assistita dal di lei

marito ipgegnare Giovanni, ingegnere
Giovanni Cosimini come mandatario
della signora Marianna Scoti vedeva
Pacini e Lulas Bartoli vedova Magna-
ni, tutti domiciliati e residenti in Pe-
seia, dichiaravano di ageettare con

benetizio d'inventarlo la eredità in-

testatae relittadal fu signor Amerigo

Bartoli, morto in Pescia il 16 mar-

so i869.
Dalla pretara di Pescia, li "I sin

gno 1869.
Il cancelliere

15 4 T. Bonm.

Affisq.
Fßlppo Moreno, commerciante in

Milanò, dichiara volersi giovare detta
faeoltà concessa dagli articoli 9 e 28

deUs,legge 25 giugno 1865 per la Ti-
pžoduzique, spaecip e rpppresenta,-
sibne della mustaa dell'opera 11 Conte

Ory del maestro 61oachino Rossini;
elo per gli effetti di legge.

Milano, il f•giugno 1869.

1515 FIMPPO MORENO.

Si fa noto a,chtunque possa aver,vi
interesse

, e per tutti gli effetti di
ragione, che con deereto proferito
sotto di 5 stante dall'illustrissimo si-
gnor pretore delmandamento di Mon-
summano, registrato nello stesso gior-
no con marca da cent. 50, è stata di-
chiarata giacente la eredità relitta da
Lorenzo quondam Francesco Bini, man-
cato ai vivi il di 10 aprile 1862 nel
popolo del Cintolese, pretura e co-

munità di Monsummano, ed à stato
nominato in enratore alla medesima
il signor Domenico del fu Atanasio
Vestri, possidente domiciliato al Cin-
tolese suddetto.
Si avverte inoltre che lo stesso de-

areto ha assegnato il tempo e ter-
mine di mesi quattro decorrendi dal
giorno della presente inserzione

,
a

chineque per vincolo di parentela o
per altro titolo possa avere interessa
alla eredità predetta ad avere dichia-
rato e dedotto le loro azioni e diritti
a forma defi'articolo 95f del Codice
civile.
Dalla cancelleria della pretura di

Monsummano.
Li 8 giugno 1869.

1506 L CATENI.

Estratto
dai registri esistenti nella cancelleria
della Corte d'appello, sezione in Fo-
tents.

Agli onorevoli signori presidente e

consigliericomponentila sezione della
Corte d'Appello di Napoli sedente in
Potensa.
Il sottoscrittoprocuratoredeiconiu-

gi Marzano Vincenzo fu Domenico

Motta Laura fu Gofredo, proprietarii

Harrano e Laura Motta;
Per l'effetto, ordina che copia del

presento decreto sia affissa nella can-
eeffería del municipio di Salandra e di
Ferrandma, che sia inserita nel Gior-
nale degli annunzi giudiziarli di que-
sto distretto e nel Giornale Ulistale
del Regno, per indi annotarsi in mar-
gine dell'atto di naseita dell'adottato
nel registri dello stato civile ai termi-
ni degli articoli 218 e 219 Codice civile.
Fatto e deliberato il giorno, mese

ed anno come sopra.
Firmati: E. Giordano - Ueel -Bar-
rose - Codagnone - Politi, con-
siglieri - Emilio Errioo, vice
cancelliere.

Quietanza n. 2756 - Esatto Ilre sei
addl 18 maggio 18ß9,

FIrmato: Errico.
Comandiamo a tutti 611 uscieri che

ne steno rishiesti, ed a chiunque
spetti, di mettere in eseensione la
presente, af Ministero Pubblico di
darvi assistenza, a tutti i comandanti
ed ufdziali della forza pubbfíca, dícon-
eorrervi con essa quando ne sieno le-
galmente richiesti.
Specifica in totale fire otto e cente-

simi quaranta (L. 8 40).
Itilasciata in Potenza oggi 18 mag-

gio 1869 al procuratore Luigi Per,
rucel.
Per copia conforme esecutiva

Il vice cancelliere reggente
Mattia Vecchione.

Potenza, 18 maggio 1869 - N. 1012
- Visto il procuratore generale - Fir-
mato: F. Marotti - Quietanza n. . . .

- Esatto lire 4 addi 18 maggio 1869 -
Controllato al n. 116 - Errico.
Per copia conforme

li procuratore
N. 806. domiciliati in Salandra, presenta ai Luigi Perracci.

IL termini dell'art. 214 Codice civile l'at- Antenticatadalsottoscrittovice ean-
Attesoehè non pervenne per anco to di adesione delloro figliuolo mino' eeltiere dellaCorte,a mente dell'arti-

la prova della intianazione a María rg Domenico, da questo canceffiere ri- colo 369 procedura civile.
Bauer Grtimond,48-orante in estero covuto innanzi all'onorevole signor Potenza, 18 maggio 1869.
Stato, della petisione 16 gennaio 18682 presidente addi 11 corrente mese, ae- 1490 Emuo Enman.
n. 806, prodotta da Salvetti D. Pie compagnandolo degli opporrupi atti
tto LL. CO. contro Maria Bauer 6rú di nascita e dei correlativi certificati,

e de

giorno 9 (nove) luglio prossimo futu- L'anno 1869, il 61orno diciassette dente domiciliato a Roccalbegna, con-

ro in cui venne prorogatoil contradd.• maggio in Potenza.
sistenti:

sella petizione preaccennata, coll'av" La Corte d'appello, sezione in Po 1. Un tenimento pascolativo, olifa-

vertensa eziandio che le fu deputa!° tenza, conposta dai signori Giordano
to, con alcune plante di noce, poètó

in curatore questo avvocato Carlo D· Emiddio, consigliere E. da presidente,
in comune di Roccalbegna, rappre-

Franca. Deci Nicola, Borrese Carlo, Codagnone
sentato al campione di detto comune

Incombe pertanto ad essa Baner di Gennaro, Politi Girolamo, consiglieri,
dalle particelle di num. 332, 264, della

fornire il deputato curatore di tutte assistito dal vice cancelliere aggiunto sezi2one 0, per 11 presso ridotto di li-
quelle istruzioni, che per una giusta Errico Emilio,

re .

difesa stimasse del prðprio interesse si è riunita in Cameradi consiglio
2. Un tenimento lavorativo, paseo-

o¿; notiÏieare a questo tribunalealtro ad oggetto di provvederesulla doman-
lativo, oÌivato, con ftstil ditersi, po-

preentatore, che,peravventura avesse da presentata addi diciassette marzo
sto come sopra, rappresentato al det-

nominato, attribuendo in caso contra ultimo dai coniugi Marzano Vincenzo
to campione dalle particelle di nu-

rio a se stessa le conseguenze della fu Domenico, Motta Laura fu Goire-
rzo cod

lla o F, per 11

pr rica in iono blichi nei luoßhi e ar
do cilia 3. Un tenimento lavorativo, pasco-

niodi soliti, e s'inserisca per tre volte tu alla adozione del loro âglino:J lativo, vityto, con div rei frutti, to

nella Gazzzetta utliaialedi questa pro m re a nome Domenico, fatta dal
conig sopra, rn

t ce I a m.761
vincia, L'Adige, ed in quella uficiale signor Ludovico Marzano fu Fran- campione dak

del Regno• cescantonio, nato a domiciliato in Sa- 768, 780, 787, 788, 71, --, 401!*
Dal fl. tribunale provinciale landra e residente in Ferrandina; stone T, per il prezzo ridotto di

Verona, li 22 Inaggio 1869• Udito il Pubblico Ministero rappre.
re 1284 28.

Il cav. reggente sentato dal procuratore generale si- 4. Una casa in Roccaibegna, rappre.
Boldrinf• Ma ,

sentata al detto campione dalle par-

'616 ŸEROBESE, ORDC' du o d'adosione dal signor
ticelle di num. 61, 62 in parte, della
sezione G, per il prezzo ridotto di li-

Ma dunague non trererð un preg3ente di questa Corg ricevuto re 804 98.

profumiere abbastanzaabile per com-
nel di ff niarzo p. p.: .;, Altro fabbricato in Roccalbegna,

portoi un s ne che conservi gliá Veduti i documenti prodotti in ap-
rappresentato 21 detto campione dalla

ral ?nra ezza eL la tra are po
a l'articolo 216 Codice civile; particena di n. 145 di ';:ta seziens G,

che la Principessa di M.... faceva, or Pronunzia di farsi Inogo all'adozio, per il presso ridotto di lire 153 71.

non ha guari a Parigi, alla Marchesa
usta l'atto redatto innanzi 11 pre- 6. Altra pieeola casa in Roccalbega,

ero soddisfattisOuesta Casa ha dovico Marzano fu Francescantonio, per il prezzo ridotto di lire 250 07.

fattö in (¡uesti ultingi tempi
molti re proprietario nato e domicitrato in Sa- L'Incanto si ettettuerà in letti sepa-

clamart(annunzi) per fare adot e$ landra e residente in Ferrandina, di- rati alle condizioni stabilite nel ban-

eccezionali profumeriefe re che la chiarava adottare per liglio il minore
do del 18 febbraio 1869.

'
o t i ngiusti6eano le Domenico Marsano di Vincenzo nato Faturli 3 giugno 1869.

virtù. 3895 e domiciliato in Salandra col con. Dott. Ismono Fsamst, proe.

ATTiso.
11 eancelliere del tribunale civile di

Volterra fa nato che alPedienza del
20 maggio 1860, non svendo avuto luo-
go per mancanza di oblatori la vendita
del primo letto dei beat espropriati a
carico di Giovanni Burchianti e Gio-
vanni Banieri Pueelanti, il tribunale
stesso ordinò la rinnovazione degli
incanti del lotto come sopra rimasto
invenduto col decimo sbasso del venti
per cento sul prezza già ridotto e alle
condizioni tutte di ohe nel bando del
27 lugUo 1867, inserito per ultimo
nella Gassetta UfBeiale del 15 aprile
decorso di n. 104,destinando la pub-
blica udlenza del quindici luglio 1869
a ore undiolantimeridiane.
Per lo che 11primo lotto consistente

in una casaposta nel popolo e comu-
ne di Bibbona, valutata dal perito.Fedi
lire A641 , sarà posto in vendita per
tire 12'ISa cent. 62.
Yolterra, li 28 maggio 1869.

E canceHiere
f 5f f A. Bacroccm.

Opstituzione di Società.
Con istrumento del di 11 febbraio

1869, notaio Fabbrichesi di Firenze,
venge costituita una Società in pome
collettivo sot‡a la ditta Fantacchio‡ti
e,Comp. con gode alla Spezia, avente
per oggetto di coltivare e rioercare le
miniere di manganese e di rame che
appresso, cioès
la Nel comune di Rocchetta, detta

Noveginas
2"Nel comune di Rocchetta, detta

Ursara.
3. Nel comune di Brugnato e Monte

lloveredo.
Un estrattodi detta Società fu inse-

rito nei registri del tribangle di com-
mercio in Sarzana. 1513

Avviso.
Il signor Samsons D'Aacóna, possi-

dente e deputatoal Parismento,domi-

elliato in questa cittÁ in via ßapt'ggi i
dio, a. 10, fa opto che egli paga a

pronti contanti inttoeið ehe acquista
per agody propria casa, e qatadi
non riconoscerâþer valido qualunque
debito ehe venisse contratto in suo

nome,dai suoi domestici.
Fironie, 10 giugne 1869.

1518 8. D'Ascon.

AHepersone ehe desiderame
conservare i loro dentiin perfetto sta-
to dippjendente bianchezza,oon sa-
rebbe mai abbastanza raccomandato
l'uso della Crema Dentifricia solidiñ-
cata a bpse di chinina di Rigaud e 0.,
aciò destinata.
Questo notevoleed repa-

rato non ha aleuna an colle
sgra€evpli polveri ed op sino ad

oggt m pso. Con la sempliep contrica-
slonadella spazzetta da denti adpra'
adagpo si 6ttiene una erema antuosa
chenon laselaaban.depositonot den-
ti nonehe nella spassetta della quale
no colorisce i erini e comanjca alle
gengive lo stesso colore.
La Dantoring o Nuove Eliofr denti-

fricio del medesimo autore, si raceá-
manda anchepersil suoprofupno tutto
partteolare e ,par la fiesebezza chh
comunlea alla iloons. Egli rinforza le
gengi puriina il Aab e s'imþiega

ente nel medesimo telspo
resa dentifricia. 3903

I i

I.e peisene che fanno uso
delle pilloli di loduro dl ferro ap¾ren-
daranno non senza interepsecheque-
sti medesimi prodotti sono molto più
'Edo a

no

gnor B n du Buisson p
dalficcademia di Medicina gi.
Domandando, sia le pillole di )
Ferro e Manganese, sia i Gonfetti di
Lattato di Ferro e Manganese,sia In-
âne le pillole di,parbonato d1Ferro e
Manganese di glorin du Buisson, esi-
gendp it suo sigillo, siamocerti d'Avére
dei medicamenti d'un'efficacia incon-
testabilp contro il color pallido , la

ne,Piirégola tà

SOCIETÀ ITALIANA
PER LB

ORIno ËF i ROtta FmWZE

lilena, Lezionidi diritto commerciale per le scuole - Un 70-
lume in-86 grande . . . . . . . . L. 6 a

Ferrarotti, Manualo €nlle Curti diassise e deigiurati -Un
veL in-8 grande . . . . a 4 »

08110Bga, Storia del Piemonte - Vol.2 . . . . • i0 m

Gioberlas Riforma cattolies déHa Chiesa . . . . • 4 40

Filosofia della Rivelazione . . .
. . . » 6 50

Protologia - Vol. 2 . . . . . . . • 18 65

Miscellanee - Vol. 2
.

. . . . . .. • 20 m

Ricordibiograllei e earteggio - Vol. 3
. . .

• 24 >

,
Binnovamento italiano -Vol. 2 . . . . .

• 20 •

Ititrodasione allostudio dpHa fdospia - VoL 4 . . • 19 A0

Considerazione sopra le.dotirine iV. Cousin
. . » 2 80

Isegg0, regio decreto, regolamento, moduli eprospetti per
la liquidazione deB'asse eeelesiastico . . . .

a e 60

Marece0, Basilica magigtrale di Toripo.rspati storicostati-
stici (Premiatocon e medaglia d'oro da S. M.,il re
Vittorio Euranuele Ž - Uh väliime . . . .

* 5 a

- Storia di S. S. Papa Pioll -81 fassicoli. . . . a 34 a

Massini, Witadel santi - 6vólumi in-12• . . . .
a 9 e

Operti, Leggi e regolamenti di polizia - Up volume : • 5 .

Raccolta diatti e,deoumenti pgëpeptg‡i 41 Ministgypdelfin-
torno dalla Commissione per l'ordjnamento provyisorio
delle provincie siónra oedbliate dall'Austria, e deHe leggi,
daareti a provvedimenti pubblicati dal Governo nazionale
nelle dette provigeie pino at, 20 settembre (ß§6 - Up vol,
in-8*dipagine 324 con 10 guadri statistici . . . a i a

Bopolo, Itamore a vetrauni, resaggyp - Un voingle . . i 50

Bovere, Descrigione dei palanoheale di Torino - Un yeitiale
in-à•...........s.

Rabini, storia di Russia - Un vol. in-8• . . . . • 7 50

Toussaint, sondar nuovissimo .
. . . . . • 2 •

- Sunti di storiagenerale . . .. . . . . * 2 þ0
- Primo libro di lettura fragensa . . . . . • • 80

Alle domande unire eagliapóstole earrispos ente - Le «ps.
dizioni si effettueranno col maeseopostale franche di parlo.

ATTI DEL PARLAMENTO SUBALPINO

STRADE FERRATE NERIDIONAU
Si annunzia si signori azionisti che a far tempo dal i• luglio prossing parà

pagato dalle Casse infradescyitte finieresse semestrale 5 per dento mata-
rante a tutto 1130giugno in corso, e ciò ben inteso contro presentazione
dena relativa cedola XIII, di lire it. 12 50 per ogni azione interamenía li-
barata.

In Firense ýresso la Cassa Centrale della Sooletà.
• Napoli pi%sio'li Cassa Suceursale dellaSocietà.
» Lioorno 2pressoM. A. Bastogi e Figlio.
• wpteile la CassaGenerais.
• Torino presso la Società Generaledi Credito Ñobiliare Italiano.
• Afsleno presse Giulio Belinzaghi.
» Parigi pfesad lifSocietà Generife di Creditp Ingustr. e Çommere. (1).
» Lohdra ÿresso liaring Brothers e C. (i),

(1) Al carn6io che sarà alteriormente stabilito.
Firense, 4 giugno 1869.

1496 LA DIREZIONE GENERALE.

Kunicipio di Barletta

Bettificazione all'avviso di concorso numero 100.
Nella Gessetta Ufß-fale n. 154 dell'8 giugno corrente, nell'articolo 3* si

logga: Maestro di ta ginnasiale con PananoAtipendio di lire 1800, idvece di
Maestrod'itahano, storia e geografia nella l' e 5 glanasiali con lire 14g0, e
vieg tolto del tutto Particolo 4• cooperaente finearicato delfinsegnangento
di greco.

SOCIETÀ ANONIATA ITALIANA
PER L&

REGÌA COINTERESSATA DEI TABACCHI
Facendo seguito all'avviso inserito nella Gassena Ufgeisis dH Aeglio dei 9

corrente, n. 155, M Odinitato della Società Anonima
Italiana per la Begia Coin-

teressata dei Tabacehi, porta a pubblica notizia, che il eambio da farsi. in Fi-

rense dei titoli provvisori, rimasti tuttorain circolazione,controquellidelini-
Livi delle obbligagioni, avrà luogo coi modi e colle discipline specifeate nel-

Pavviso secennatadi sopra presso le casse della Società Generale di Credito

Nobillare Italiano, lo quali a tale uopo rimarranno aparte dalle orp 2 alle ore
3 pop , a ¶ay tempo dal giorno 12 del mese corrente.

Firenze, 10 giugo 1869. 2520

vol. SesgŠne SAS.
i. Documenti -DaHy ipaggio al 30dÌëenibre $$48 .

. . .
L. f2 m

2. DiscussionidellaCastoradei Dep. - Dall'8 -aggia al 2 agosto 1888 •.13-20
3. Idem DaL14ottobre al 28 disambra 1848 • $Œ •

4. Indice analitico ed alfabetiço - · • •
• - -

• f80
5. Disonssioni del Senato del Reged - Dall¶ maggio al 80 dia. 1848 • 8 $0

Beilsieme aiSAS.
1. Documenti - Dal i* febbraio al 30 marzo 1869

. . . . a & 80
2. Oiscussioni della Camera,del,Dep. - Dat l' g,b. Al 30 marso 1449 a 15 20
3. Discussioni del Senato del Regno Êelp a 3 60
4. Doenmenti - Dal 30 lugIlo Ál 20 intembre 1849 . . . .

• 10 20
5. Diseussioni del Senato del Regno - Dal 3f luglio al 17 pov.1849 a 9 a

6. Discussioni dellaCameradeiDep -Dal 30, luglio al 20 nov. (8O a 34 80
Sessione 2850.

i. Documenti - Dal 20 dicembre184# al 19 nàrhaibrb 1850
. . » 26 80

2. Disenssioni 4eMa CametsdeiDeputati 4 Dal2Ó dionsibre1849 M it
.
niarzaiB50.

. . . . . . . , • • 24 80
3. Olseussioni della Camera dei Ogpatati-Dal i3 al 22 mag-

glo 1850 . . . . . a 30 20
4. Discussioni della Camera del Deputati - Dal 23)nsgilo al 19 ho-

vembre 1850 • • • • • • • • •
.
• 26 60

5. Disenssioni del Senato del Regno -Dat 20 dicembre 1849 al 19 no-
vedibte iË50

• -
· · · • 16 2Q

Sessione IGES.
1. Docementi -pal 23 novembre 18!i0 al 27 febbraio 1852 . . s 19 20

2. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852 . .
• 13 e

3. Discussioni della Cam. dei Dep. - Dal $3 nov. 1850al 29 un. 1851 e 19 •

4. Idem Dat 30 gennaio a12f inarso i
.

. • 20 a

5. Idem Dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . . • 20 a

6. Idèlm Dal 20 ina oyl 16 lagtfo f851 . . • 21 a

7. Idem Dal 19 n 851 al 17 gennaio 1852 . . 19 .

8. Idem pal 19 $Ïj71èbbraio 1852 . s 12 e

9. Discussioni del ilènato defitegnov 28 novembre 1850al 20 ipag,
giof65f, ..........sf720

10. Digeussioni del Senato del Regno - Dal 23 maggio 1851 al 27 feb-
braiotS52.,.........•f6

Sessione 1855.
i. Documenti - Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853 , • ! » 20 20
2. Idem Dal 4 marzo 1857 al ti novembm 1853

•
. . a 14 80

3. Idom Dal t marzo 1852 al 21 novembre 1854
. . . • 16 60

4. Discuqsiani dellaCam. dei Dep. - Dal 4 marBo all'il magglo 1852 e 18 a

5. Idem Dal 12aiggio al 14 Inglio 1852 . . » 20 a

6. Idem Dal 19 novembre 1852 all'il febb. 1852 a 25 40
T. Idem Dal i2 febbraio al 22aprile 1853 . .

• 26 a
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